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PAllTE UFFICIALE

LEGGI E DEORETI

Relazione a S. M 11 Re del Ainistro del Tesoro,
'

in udienza del 21 febbraio 1894, sul decreto per
l'emissione di Boni di Cassa da due lire e coniazione
di monete di nichello.

SIRE,

Col Reale decreto del 4 agosto 1893, n. 452, venne autorizzata la
emissione di buoni di cassa da una lira fino a trenta milioni, contro
una pari Immobilizzazione di monete divisionali d'argento nelle tesorerie

dello Stato Questo provvedimento fu consigliato si dalle condizioni d I

corso dei cambi forestleri, come dalla convenienza di non recare of-

fasa at patti monetari internazionali.
Quella emissione è ormai pervenuta quasi 81 suo limite massimo,

mentre le casse pubbliche, segnatamente nel versamento del dazi do-

ganali, continuano a ricevere spezzati metallici, che non si potranno
riporre In circclazione. In sino a quando perdureranno le presenti
condizior i dei cambi. Inoltre, grazie all'accordo momtario, sottoscritto
a Parigi il 15 novembre 1893, per la nazionalizzazione dei nostri spez-
zati, non meno di 45 milioni di queste valute dovrebbero essere in-

trodotti in halia, durante 11 quadrimestre che seguirà lo scambio delle
ratifiche. Nello stesso periodo di tempo, cioè fino al 10 luglio p. v.,

le casse pubblicho degli altri Stati accetteranno ancora i nostri spez-
zati nei versamenti. Se le valute divisionali che si attendono dell'e-

stero dovessero venir poste in circolazione, anzichè essere accan-

tonate nelle casse dello Stato, potrebbero nuovamente e sollecitamente
emigrare, obbligando 11 Tesoro a rinnovare la grave spesa per il

rimpatrio di esse.

Onde la necessità di estendere il provvedimento già adottato. E
poichè l'emissione dei buoni da una lira può essere limitata, per

ora, all'emissione già autorizzata, sembr a conveniente che, in luogo
ed in rappresentenza di altri spezzati. da immobilizzarsi nelle tesorerle,
debbano emettersi al più presto buoni di cassa da due lite, fino
all'ammontare di 69 mtitoni. La controvaluta di questi piccoli biglietti,
sarà data nella minor parte dagli spezzati che le casse pubbliche po
tranno ancora raccogliere ali'Interno, nella parte maggiore da qucili
che ci saranno inviati dall'estero nel quadrimestre accennato.
Con l'altro Reale decreto, portante pure la data del 4 agosto 1893,

n. 451, fu autorizzata la fabbri azione ed emissione di monete di

bronzo da 10 centesimi, fino all'ammontare di dieci milioni di lire.

Furono già contati cinque milioni e mezzo dt lire in queste monete.
Basterà ora lasciar corso alle fabbricazioni già stabilite, riduccado il
limite complessivo della coniazione a non più di 7 milioni e mezzo.

Si può dire che oggi il mercato lamenti meno il difetto delle grosse
monete di bronzo, che non quello di Valute più comode e rappresen-
tanti un maggior valore. Onde 11 proposito di sperimentare la in-

troduzione nella circolazione di una moneta di nichelio, del valore
nominale di 20 centesimi, e per una somma totale di 20 milioni
di lire.
È parso favorevole il momento per questa innovazione, nella quale

molti altri Stati ci hanno preceduto, compresi due che fanno parte
della Unione latina. Poichè per più ragioni conviene di escludere la

emissione del buono di cassa da 50. centesimi, mentre, per aura

verso, si domanda una valuta intermediaria fra il buono da una lira

e la moneta spicciola da 10 centesimi, si è pensato al vantaggio di
ricorrere ad una moderata emissione di monete di nichelio, come
inizio di una ulteriore possibile riforma riguardante la valuta spic-
ciola.

Entrambi i provvedimenti di cut faccio parola, hanno carattere di

urgenza, sia per le difficili condigjgni presenti della circolazione mi-
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nuta, quali sono rivelate da una copiosa circolazione illegale di bi-
glietti ilduciari, sia per la necessità di provvedere a tempo, onde gggg g¿ggg
evitare gravi disordini, ai bisogni di medio circolante m'nuto, che VALORE Mb
aumentano segnatamente nella primavera.

nominale CO)IPOSIZIGH
di titolo di peso

Questi provvedimenti, a cagione dell'urgenza, sono formulati nel-
go pgg 4, pigPaccluso schema di decreto, che mi onoro di sottoporre alla firma dellamoneta

della 31. V. riservandomi di presentarlo immediatamente al Padamento o in meno o in meno o

per la converstone in legge.

Il Numero 49 della Raccolta Ugiciale delle 2eggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto ;

UMBERTO l.

per grasia di Dio e per volontà della Nasione
BB BITALIA

Veduta la legge 6 agosto 1862, n. 737;
Vedtita ht legge 24 (gosto §2, p. 7ßß ;
Yeduta la legge 7 luglio 1888, n. 4474;
Veduta la convenzione monetaria internazionale del 6

novembre 1885, approvata con legge 80 dicembre dello
stesso, gno n. 8590;
Veduti i Reali decreti 4 agosto 1898, n.451 e n. 452;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

Finanze, interim del Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

11 Ministro Segretario di Stato per il Tesoro ha facoltà
di emettere Buoni di cassa, a corso legak, nel valore no-
minale di lire due, con decreti da registrarsi alla Corte
dei conti, e sotto l'osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti che riguardano i Buoni di cassa da una lira.

Art. 2.
L'emissione dei Buoni da due lire non potrà eccedere

complessivamente il valore nominale di sessanta milioni
di lire.

Art. 3.
La fabbricazione ed emissione di monete di bronzo da

10 centesimi, autorizzata coll'art. 1° del Reale decreto 4
agosto 1893 a. 451, per il valore nominale di dieci mi.
lioni di lire, non supererà la somma di 7,500,000 lire.

Art. 4.
La spesa di 3 milioni inscritta nella parte straordinaria

dello stato di previsione della spesa per il Ministero del
Tesoro per l'esercizio 1893-94, al capitolo 146 ter, con la

denomipazipne: « Spesa li fabbricar.ione, di trasporto, di
« stribuzione e altre diverse per la emissione di 10 mi-
< lioni di lire in nuove monete di bronzo », è ridotto a

lire 2,250,000, con la denominazione: « Spesa di fab-
< bricatione, di trasporto, distribuzione e altre diverse per
« la, emissione sino a Ï milioni, e 500 mila lire in nuove

< inonete di bronzo da 10 centesimi ».
La somma stanziata al capitolo n. 182 ter del bilancio

dell'entrata per l'esercizio 1893-94, instituito nella cate-

goria seconda: « Movimenti di capitali », con la denomi
nazione: < Prodotto dell'emissione di10 milioni di lire ia
< nuove monete di bronzo », à ridotta, sotto la stessa de -

nominazione, a lire 7,500,000.
Art. 5.

È autorizzata la fabbricazione ed emissione di monete
in lega di nichelio e di rame, da 20 centesimi, per un
valore nominale complessivo dÏ venti milioni di lire.

Art. 6.
La composizione, il peso, la tolleranza di titolo a di peso,

il diametro e il contorno delle dette monete, sono fissati
come segue :

Michelio 25 %
Gentesimi 20 ( 1 g 4 1,50 g 21 Edibilldo

(Rame 75 1

Art. 7.
L'accettazione delle stonele di nichelio sarà obbúgatoria

per tutti per somma inthriore a cifique lire.
Art. 8.

Sarà inscritta nella parte straordinaria dello Stato di
previsione della spesa del Ministei•õ det Tèsofó, þer Ï'eser-
cizio 1893-94, in un capitolo da aggiungersi col n. 148
pater, la spesa di lire 2,500,000, con la denominazione;
« Spesa di fabbricazione, di trasporto, disti·ibužione ed al.
< tre diverse per la emissione di 20 milioni di lire in
« monete di nichelio da 20 centesimi ».

Art. 9.

L'entrata di 20 milioni, corrispondente al valor nomi-
nale delle dette monete, sarà ripartita nei tre esercizi se-
guenti:

1893-94 per lire $,599,000;
1894-95 per lire 12p00,000;
1895-06 per like 5,500,000;

ed iscritta in apposito capitolo della categoria del movi-
mento di capitali, con la denominazione: < Prodotta della
emissione di 20 milioni di lire in monete di nicIrelig da
20 centesimi ».

Art, 10.

Il presente decreio sarà presentato immediatamente al

Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

clello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato in Roma, addi 21 febbraio 1894.
UMBERTO.

SONET Somnmo.
i sto. I Guardasigini: V. CAi,55m W TATML

Relazione a S. M. 11 Re, dei Ministri del Tesoro
e delfAgricoltura, dell'Industría e del Commereto, in
udtenza del 21 febbraio 1894, sul decreto per fordt-
namento della circolazione cartacea.

SIRE,
Le condizioni economiche e finanziarie del paese sono venute via

via determinando un peggioramento in quelle della cif·cólazione mo-
netaria, come si trae do!!e cifre. significativa de' cambi forestieri, i
quali, negli uhimi mesi, sono sahti a tali misure, che furono segnate
oltanto negli anni peggiori del corso forzoso. Le Banche non cam-

biano quasi più i biglietti, e le tesorerie ne cambiano ben pochi. Il
Tesoro e gli istituti di emissione, dacchè la valuta mettliica è scom-
parsa dalla circolazione viva del paese, ne difendono le supreme ri-
serve raccolte ne' rispettivi fofzieri, ridticendo conia possóno if a-

retto, divenuto oggimai una funzione piuttosto eccezionale. È riéces-
sario di riconoscere questa situazione di cose, per prbivederé, se-
condo le contingenze del momento e secondo i bisogni dello Stato,
ad un ordinamento della circolazione cartacea. A ciò intende 11 de-
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ereto che ci onoriamo di presentare a V. M., e che sarà immettia-
mente comuolcato al Parlamento per la conversione in legge.
Questo decreto riguarda:
l'emissione di un nuovo contingente di biglietti di Stato, desti-

nato sia a rimborsare agli istituti d'emissione 11 debito del Tesoro
risultante dall'anticipazione da essi fatta per pagare all'antica regla lo
stock dei tabacchi, sia a farnire agli istituti di ämissione, contro im-
mobilizzazione di specto d'oro, una scorta sufficiente di valuta non
metallica a corso legale per 11 cambio dei biglietti di banca ;

la sospensione temporanea del baratto dei biglietti di Stato;
le modalità del cambio dei biglietti di banca durante 11 regime

del corpo legale di essi.
L'ammontare complessivo dell'emissione del. biglietti di Stato sarà

elevato da 334 a 600 milioni di lire, di cui 450 milioni in biglietti da
lire 5 e 10, e 150 milioni in biglietti da L. 25. Il taglio minimo dei
biglietti di banca rimane cosi fissato in lire 50, e la attuale circola-
zione dei biglietti di banca si ristringerà di una somma corrispon-
dente a oltre 68 milioni, per la estinzione del debito contratto dallo
Stato in occasione del passaggio del monopolio dei tabacchi dalla
cessata regla cointeressatti all'Amministrazione delle finanze. In seguito
a c'ò gli istituti di emissione avranno a loro ¢ispositione ipso facto
una riserva metallica di circa 22 milioni e tre quart oggi destinata
a coprire il terio di quei 68 milioni, e 11 Tesoro rispaimiar) la spesa
degli interessi sil questa somma rilevante, da rimborsare col nuèY
contingente di biglietti a debito dello Stato.
Altri 200 milioni di questo contingente saranno forniti via via agli

istitill di emissione, per sostituire, nelle rispettive riserve utili al
cambio dei biglietti di banca, una somma corrispondente in monete
d'oro da Immobilizzare e da tenere a disposizione dello Stato. La
circolazione di una parte qtialsiasi di quei 200milioni sarebbe durique
subordlaata alla riduttone, in ragione tripla, della circolazione dei bi-
gliëtti di banca. Onde 11 tutto insieme detta circolazione cartacea del
paese non verrebbe accresciuta minimamente per effetto della nuoya
emissione dei biglietti di Stato, di cui 200 milioni avrebbero 11 con-
trovalore in ispecie auree accantonate, e soltanto 68 milioni sareb-
bero scoperti per intero, anzichè essere scoperti per due terzi, come
avviene oggidi rispetto alla corrispondente circolazione bancaria.
Le cose esposte succintame'ite dimostrano la necessità di sospen·

dere pro tempore il cambio dei biglietti di Stato in modo formale.
E dicesi di proposito in modo f.rmale, giacchè, nel fatto, non man-
cano già oggi le domande anche insistenti di cambio per somme as-
sai più larghe di quelle che si sogliono soddisfare. Ma prescindendo
dg siffatta considerazione, sembra necessario, rispetto alla politica del
baratto dël bfgTietti, di abbandonare la fidzlone per seguire la verità.
Non si piið athmettere clie Pamministraziorie dél Tesoro debba suWo
atti giudistali di protesto per difettosa osservanza di quanto dispone
la legge relativamente al cambio. Peraltro la sospensione formale di
questa disposizione non dovrà recare nessun mutamento nelle disci-
pline del diritto comune intorno al!a libera pattuizione delle specie
utili ai pagamenti.
Inoltre la sospensione medesima deve riguardare esclusivamente i

biglietti-emessi e da emettere per conto e a debito dello Stato, non
mai il cemblo dei biglietti di banca, se non si vuol togliere agli isti-
tuti di emissione il più efficace e 11 più salutare dei freni contro
qualsiasi eccessiva espansione della carta che sono autorizzati a far
circolare.
Da ciò traggono origine e qualità le disposizioni del presente de-

creto, le quali fanno obbligo agli istituti di emissione di barattare i
rispettivi biglietti in biglietti di Stato o in ispecte metalliche con l'ag-
giunta del prezzo del cambio, finchè dura 11 corso legale

, e purchè
gli istituti medesimi operino la immobilizzazione di una parte della
loro riserve auree corrispondente alla son ministrazione di biglietti di
Stato, che ad essi farà il Tesoro.

Questi sono i punti fondamentali dello schema di decreto che ab-

biamo l'onore di sottoporre alla firma Augusta di V. M., decreto che
ci fu imposto da urgenti necessità di cose, e le (lisposizioni del quale
il Governo si augura abbiano durata non lunga, grazie a un sollecito
e stabile assetto della finanza pubblica e dell'economia nazionale.

IF Num. 60 della Raccolta Uffleiale delle leggi e det decreti del
Regno, contiene il seguente decreto:

MBERTO L

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Vedutà là legge 7 aprile 1881, n. 135 (serie 3•);
Veduta la legge 10 agosto 1893, n. 449;
Veduto it decreto Reale 8 novembre 1893, n. 604;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Mirtistri Segretari di Stato per le Fi-

nanze interim del Tesoro, e per l'Agricoltura, Industria e
Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
II Ministro del Tes0ro 4 autorizzato a emettere biglietti

a debito dello Stato, in aggiunta a quelli esistenti secondo
le disposizioni degli articoli 6 e 8 della legge 7 aprile
1881, n. 133.
II valore nominale complessivo dei biglietti a debito

dello Stato emessi e da emettere, non potrà mai, per qual-
siasi ragione, superarare la somma di 600 milioni di lire;

Art. 2.
Nei 600 milioni indicati nell'articolo, precedente, sarà

compresa la somma di 200 milioni di lire, che il Tesoro
fornirà, nei più breve tempo possibile, agli Istituti di emis-
sione, in sostituzione di pari somma in specie d'oro, che
gli Istituti medestmi dovranno immobilizzare, e tenere a

disposizione del Tesoro dello Stato.
La detta .somma di 200 milioni di lire in biglietti di

Sig sarà ripartita fra gli Istituti di emissione nel modo
seguentei

Banca d'Itaba . . . . . ; L. I45,000,000
Banco di Napoii . · · · . , 45,000,000
Banco di Sicilia. a . . · . > 10,000,000

Sino a concorrenza .delle somme effettivareente fornite
dat Tesoro ai detti Istituti, i biglietti di Stato esistenti
nelle casse rispettive saranno considerati, a tutti glí effetti
di legge, come parte della riserva prescritta dagli arC¢oli
6 e 11 della legge 10 agosto 1893, n. 449.
La quantità delle specie metalliche da immobilizzare, in

sostituzione dei biglietti che il Tesoro fornirà successiva-
mente agli Istituti dí emissione sarà fatta constare me-

diante processo verbale di verificazione di un delegato del
Ministero del Tesoro e del direttore della sede o succursale
dell'Istituto la riserva del quale sarà verificata.

Art. 3.

L'obbligo del cambio dei biglietti a debito dello Stato
in valuta metallica è temporaneamente sospeso.

Art. 4.
E' revocato l'articolo 11 della citata legge 7 aprile 1881,

n. 133, e rimangono senza valore, a partire dal giorno
della pubblicazione del presente decreto, le disposizioni
det!'articolo 8 della legge 14 aprile 1891, n. 153; dell'ar-
ticolo 4 della legge 28 giugno 1891, n. 304; dell'articolo 4-
della legge 7 aprile 1892, n. 111; dell'articolo & della legge
27 giugno 1893, n. 314, e dell'articolo & detta legge 29
giugno 1893, n. 330 ; in quanto riguardino la sostituzione
di obbligazioni di Stato 4 per cento netto, e di buoni del
Tesoro a lunga scadenza alla rendita consolidata 5 per
cento in deposito presso la Cassa dei depositi e prestiti a
garanzia dei biglietti di Stato.
Le obbligazioni di Stato 4 per cento e i certificati del

Tesoro in rappresentanza di esse saranno annullati. La
rendita consolidata 5 e 3 per cento e i buoni del Tesoro
a lunga scadenza esistenti nel detto deposito passeranno a

libera disposizione del Tesoro.

Art. 5.

Con decreto Reale, da emanarsi sopra proposta dei Mi-
nistri del Tesoro e di Agricoltura, Industria e Commercio,
saranno fissate le norme secondo le quali gli Istituti di
emissione dovranno> eseguire il cambio dei rispettivi bi-
glietti, previsto dall'articolo 3 della citata legge 10 ago-
sto 1893.
Durante il regime del corso legale, il cambio potrà aver
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luogo in biglietti di Stato o in ispecie metalliche. In que-
sto ultimo caso, gli Istituti medesimi avranno facoltà di
esigere dal portatore dei rispettivi biglietti il pagamento
del prezzo del cambio delle specie metalliche secondo la

quotazione del giorno nella Borsa più vicina.
Le precedenti disposizioni avranno valore soltanto per

gli Istituti, i quali immobilizzeranno le specie metalliche a
forma dell'articolo 2 del presente decreto. Gli altri Istituti
saranno obbligati al cambio esclusivamente in valuta d'ar.
gentoo d'oro alla pari e a sportello aperto dopo venti
giorni da quello della pubblicazione del presente decreto.

Art. 6.
Per i dazi doganali d'importazione rimane fermo l'ob-

bligo del pagainento in valuta metallica, esclusa la moneta
divisionale, al di là di lire 100 per ogni pagamento.
Con decreto Reale da emanarsi entro un mese dalla

pubblicazione del presente decreto, saranno determinate le
norme con le quali il Governo del Re potrà autorizzare,
in determinati casi, il pagamento dei dazi medesimi anche
in biglietti di Stato o in biglietti di Banca a corso legale,
con l'aggiunta del prezzo del cambio dell'oro, ovvero au
certificati nominativi rilasciati dagli Istituti di emissione in
conformità all'art. 2 del Reale decreto 8 novembre 1893,
n. 604, che rimane intanto in vigore.

Art. 7.
I seicento milioni di lire in biglietti di Stato, indicati

nell'articolo 1• del presente decreto, saranno ripartiti nei
tagli seguenti:

Biglietti da L. 5 . . . . . N. 40,000,000
Id. da » 10 . . . . .

» 95,000,000
Id. da > 25 . . . . .

» 6,000,000
Tutte le disposizioni oggi in vigore per i biglietti di

Stato da lire 5 e 10 s'intendono estese ai biglietti da
lire 25.

Art. 8.
Fino a quando il Tesoro dello Stato non sarà in grado

di emettere biglietti di propria fabbricazione per coprire
la somma di seicento milioni a forma dell'articolo 1 del
presente decreto, saranno considerati come biglietti di Stato
gli attuali biglietti da lire 25 della Banca d'Italia (biglietti
delle cessate Banche Nazionale nel Regno, Nazionale To-
scana e Toscana di credito), del Banco di Napoli e del
Banco di Sicilia.
A tal fine, questi Istituti dovranno consegnare al Te·

soro tutto il fondo di cassa e tutte le scorte da essi pos-
sedute in biglietti da lire 25.
I biglietti di Banca da lire 25 esistenti in circolazione

nel giorno dell'attuazione del presente decreto, esclusi

quelli della Banca Romana in liquidazione, passeranno
ipso facto a debito del Tesoro dello Stato, il quale diverrà
creditore per una somma corrispondente verso gli Istituti
di emissione e se ne rivarrà, sino a concorrenza di lire

68,183,152.24, per estinguere il proprio debito già con-

tratto con gli Istituti di emissione per pagare alla cessata
Regia cointeressata lo stock dei tabacchi. Se vi sarà ancora
un avanzo a favore dello Stato, esso sarà dedotto dall'am-
montare della somministrazione prevista dall'articolo 2 del
presente decreto, o sarà coperto chíedendo agli Istituti, in
cambio della somma medesima, un valore corrispondente
in biglietti di Banca.

Art. 9.
L'emissione dei biglietti da lire 25, di che all'articolo 7

della legge 10 agosto 1893, non è più consentita agli Isti·
tuti di emissione. Il taglio più piccolo del biglietti di ßanca
fissato in lire 50.

Il contingente attuale dei biglietti da lire 50 degli Isti.
tuti di emissione potrà essere aumentato per un valore

corrispondente a quello dei biglietti da lire 25, che essi

erano autorizzati ad emettere.
Gli attuali biglietti di Banca da lire 25, destinati a pas-

sare a debito del Tesoro conformemente alle disposizioni
dell'articolo precedente, saranno soggetti a prescrizione,
nel tempo fissato dall'articolo 8 della citata legge 10 ago•
sto 1893.
Il valore dei biglietti di Banca da lire 25 cosi prescritti,

andrà metà a favore degli Istituti dai quali furono emessi,
e metà a favore dello Stato.

Art. 10.
A deroga dell'articálo 21 della legge 10 agosto 1893, la

somma totale delle anticipazioni ordinaríe che gli Istitutí di
emissione debbono fare al Tesoro è fissata in 125 milioni
di lire, così ripartite :

Banca d'Italia. . .
L. 90,000,000

Banco di Napoli. .
> 28,000,000

Banco di Sicilia . . » 7,000,000
Art. 1I.

I biglietti consorziali e già consorziali da lire 5 e da

lire 10. che non saranno presentati alla Tesoreria cen-

trale o alle Tesorerie provinciali per essere convertiti in

altra valuta, avanti il. 1• luglio 1894, verranno prescritti
a favore dello Stato.
Nel frattempo il baratto dei bigliettiavrà Inogo coi fondi

ordinari del Tesoro.
11 fondo del prestito, destinato al rimborso dei biglietti

da lire 5, esistente nelle casse del Tesoro, passerà fra le
entrate dello Stato nel giorno successivo a quello della

pubblicazione del presente decreto.
Art. 12.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero del

Tesoro per il corrente esercizio, al capitolo 143, sarà ag-
giunta la somma di lire 1õ0,000 per la fabbricazione dei

biglietti di Stato.
Art. 13.

Il presente decreto sarà presentato immediatamente all
Parlamento pet la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 febbraio 1894.
UMBERTO.

SIDNEY SONNINO.
Bosm.ta.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Relazione a 8. M. 11 Re, del Presidente del Con-
sigito det Ministri, Ministro dell'htterno, e dei Mini-
stri del Tesoro e di Agrtcoltura, industria e Com-

mercio, in udienza del 21 febbrato 1894, sul decreto
per l'aumento di alcuni dazi inscritti nella tariffa
generale doganale, del prezzo det sale e della tassa
di vendita sugli spiriti, e per l'abolizione di alcuni
dazi governatici di consumo.

SIRE,
Tra i provvedimenti finanziari cho oggi stesso saranno presentati

al Parlamento si annoyerano alcune proposte di trasformazione e di

lieve incremento a'impore sui consumi; le quali, se fossero annun-

z1ate prima di essere attuate, darebbero origine a vivacispeculazioni,
senza «Ieun vantaggio, anzi con danno dell'erario insieme e dei con-
tribuenti. Tali sono in particolar modo la trasformazione in dazio
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doganale sul grano e sui suoi derivati, del dazio governativo interno
sulle farine, sulle paste e sul pane l'aumento di 5 centesimi del

prezzo del sale comune, l'aumento di 20 lire della tassa di vendita
dello spirito.

11 datto governativo sul consumo delle farine, delle paste e del pane
colpisce in misura gravosa e sperequata le sole popolazioni del co-
muni chiusi, nei quait in molte provincie si agglomerano altresl i più
poveri lavoratori della terra. Con l'aggiunta delle tasse addizionali per
conto dei comuni, esso è ormai divenuto intollerablic. Il Governo per-
ciò non esita a proporre alla M V. la sua soppressione da oggi, si-
curo che la notizia di tale provvedimento sarà appresa con schietta

esultanza in tutta Italia. Ma poichè del datio governativo, così abo-
lito, s'era tenuto conto, come di un sostanziale elemento nella deter-
minazione dei canoni di abbonamento in corso coi comuni e nei con-
tratti dei comuni con gli appaltatori , si è dovuto provvedere, in pari
tempo, a stabilire norme e criteri per un'equa riduzione dei detti ca-

¡noni, in guisa da evitare ogni litigio.
L'abolizione del dazio sulle farine è sembrata al Governo necessaria,an-

che per iniziare con essa quel riordinamento dei tributi locali, che è fra

i piû urgenti problemi di oggi, ed al quale il governo rivolge tutte le
sue cure, Ma occorreva pure impedire che i comuni, stretti dal bisogno,
traessero Vantaggio dalla rinuncia del Governo o in qualunque modo

aggravassero p ù di quanto sono già gravati, i consumi di prima ne-
cessità. Quindi, pur riconoscendo valevoli fino a nuova disposizione
legislativa, come dazi propri dei comuni le tasse additionali ai tiazi

governativi, che oggi si aboliscono, si proibisce che esse vengano in

qualunque modo aumentate. Anche a questa proibizione è necessario

dare, salvo l'approvazione del Parlamento, effetto immediato
ga purtroppo le condizioni della nostra finanza son tali da ren-

dere inattuabile il pensiero di rinunziare ad una entrata di parec-
chi milioni, senza procurarsi una risorsa per lo meno equivalente.
Ond' è che l'abolizione del dazio interno sulle farine non si può
compiere altrimenti che trasformandolo in aumento del dazio sul grano,
nella misura di lire 20 per tonneilata, e proporzionatamente sui pro-
dotti derivati. Mentre da tale aumento, sulla base dell'importazione
media dell'ultimo quinquennio, può sicuramente presumersi che l'erario
ritragga quanto basti a pareggiare la perdita dell'abolito dazio inter-

no, la gravezza del dazio doganale sarà assal meno aspramente risen-
tita; sia perché l'espertenza dimostra comelasua incidenzasiattenui

prima di arrivare al consumatore, sia perché essa si distribuisce più
equamente su tutti i contribuenti. Inoltre col maggior dazio sul grano
sarà soddisfatta una viva aspirazione della classe agricola, la quale
pottà trovara nella accresciuta protezione del più importante suo pro
dotto, suffleiente compenso ai maggiori sagrillei cui è chiamata pel
ristabilimento dell'equilsbrio del bilancio.
I precedenti del 1887 e del 1888 e l'ovvia considerazione che lo

annunziato proposito dell'aumento del dazio doganale susciterebbe
immediatamente una corrente fittizia d'importazione, autorizzano, anzi
impongono di darvi effetto senza induglo.
Per analoghe ragioni occorre esigere fin da oggi il maggior prezzo

del sale e l'accresciuta tassa di vendita dello spirito.
La proposta di aumentare di 5 centesimi al chtlogramma il prezzo

des' sale, per trarne un pronto e notevole provento per .la Gnanza è

in molta parte giustificata, oltrecha dalla suprema necessità dell'erario,
dalla osservazione che i 5 centesimi sono oggi in fatto pagati dal
più poveri compratori di frazioni di chilogramma, e Vanno a reale

vantaggio dei rivenditori. Se per di più costoro potessero rifornirsi

largamente della merce al prezzo attuale, il loro guadagno divente-

rebbe anche maggiore, e durerebbe per qualche tempo dopo l'appro-
vazione, che il Governo si ripromette, dei proVVedimenti finanziari.
Giova perclà accertare Gn da oggi le provviste esistenti e non con-

cedere di rinnovarle se non al prezzo aumentato. Ed è necessario

del pari che sugli spiriti, i quali da oggi in poi saranno estratti dalle
dogatie o che altrimenti passeranno nel consumo, si estga, in ragione
non più di 20 ma di 40 centesimi per litro, la tassa di vendita, la
quale si propone di aumentare per trarre da questo cespite un

maggior provento, senza preg'udizio delle molteplici e non facili

questioni che debbono essere studiate e risolute per dare un definitivo
assetto al regime fiscale degli alcools.
Se la M. V. vorrà approvare l'annesso schema di decreto, sarà

provveduto alla sua immediata esecuzione, diramando oggt stesso gli
analoghi ordini a tutti gli uffici competenti.

It N. at della Raccolta C/ficiale delle leggs e dei decreti con-

tiene gi seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà de11a Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro delle Finanze interim del

Tesoro, d'accordo col Ministro dell' Interno e col Ministro
di Agricoltura, Industria e Commercio;

In seguito a deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai dazi per le voci infrascritte della tariffa generale per
le dogane, approvata con la legge 14 luglio 1887, n. 4703
(serie 3=), e successivamente modificata col regio decreto
10 febbraio 1888, n. 5189 (serie 3.), convalidato con l'ar-
ticolo i delle legge 12 Iuglio 1888, n. 551õ (serie 36), sono
sostituiti i seguenti:
N. 264- Grano o frumento - Tonnellata L 70 -
> 270- Farine:

a di grano o frumento - Quintale L. 11 50
semolino - Id. > 14 50

> 271 - Crusca - Id. > 3 25
» 272- Pane di frumento - Id. > 15 -
> 273- Panee biscotto dimare- Id. > 15 -

Art. 2.

II dazio imposto a vantaggio dello Stato sul consumo
delle farine, del pane e delle paste di frumento e delle fa-
rine, pane e paste di altra specie, dall'articolo 1• del ti-
telo I del decreto legislativo 18 giugno 1866, num. 3018,
e dalle corrispondenti voci della tariffa ad esso allegata è
abolito.

Art 3.

I contratti di abbonamento o di appalto, stipulati dal
Governo coi comuni chiusi o con privati appaltatori, per
la riscossione dei dazi di consumo governativi, durante il
quinquennio 1891-1895, continueranno ad aver vigore
fino alla scadenza convenuta; ma i canoni annui pattuiti
saranno ridotti nella stessa proporzione in cui la media
delle riscossioni verificatesi in ciascun comune a titolo di
dazio governativo sui generi indicati nell'articolo prece-
dente durante il biennio 1891 92 sta alla media, durante
lo stesso biennio, dell'ammontare complessivo delle riscos·
sioni su tutti i generi soggetti a dazio governativo.
La quota del canone da dedursi per ciascun Comune

sarà determinata, ccn pronunciato definitivo ed inappella-
bile, da una Commissione da costituirsi per decreto Reale
e composta da un consigliere di Stato, da un consigliere
della Corte di Cassazione di Roma, da un consigliere della
Corte dei conti, e da due funzionari superiori dei Ministeri
delle Finanze e dell'Interno.

Art. 4.

I Comuni abbonati che abbiano ceduta in appalto la ri-
scossione dei dazi di consumo, dovranno, nel termine di
due mesi dalla pubblicazione del presente decreto, stabi-
lire, d'accordo con gli appaltatori, la correlativa riduzione
dei canoni di appalto, son contratto che dovrà essere ap-
provato dalla Giunta provinciale amministrativa entro un

mese dal giorno della stipu1azione.
Qualora nel termine prefisso l'accordo non sia interve-

nuto o la Giunta provinciale amministrativa abbia delibe-
rato di non approvare il contratto, la quota a dedursi dal
canone di appalto sarà determinata da una Commissione
arbitrale, composta del Presidente della Corte d'appello,
nella cui giurisdizione si trova il comune, il quale la pre-
siede, e di due arbitri nominati l'uno dal Comune e l'altro

dall'appaltatore; oppure, in mancanza di tali nomine, l'In-
tendente di finanza della provincia di cui fa parte il co•
mune sostituirà l'arbitro da nominarsi da questo, e il Pre-
sidente del Tribunale civile nella cui giurisdizione si trova
il comune sostituirà l'arbitro da nominarsi dall'appaltatore.
Le decisioni pronunciate dalla Commissione arbitrale
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saranno inappellabili, e non potrampo dar luogo ad alcun
ricorso nè in via amministrativa nè in via giudiziaria.

Art. 5.
Tutti gli atti occorrenti per la esecuzione degli articoli

precedenti del presente decreto sono esenti dalla tassa di
bollo e da quella proporzionale di registro.
Saranno registrati tol pagamento della tassa fissa di una

lire i contratti modificativi di quelli in corso, che siano
stipulati fra i Comuni e gli appaltatori, ed i verbali di ar-
bitramento di cui all'articolo precedente.

Art. 6.
Nulla è per .ora innovato in quanto alle tasse addizio-

nali, sovraimposte dai Comutti, a norma degli articoli 6
del titolo 1• del decreto legislativo 28 giugno 1866, n. 3018,
e 11 della legge 11 agosto 1870, n. 5784 (allegato L) sul
consumo dei generi indicati nell' articolo f• del presente
decreto.
Queste tasse addizionali dovranno, nella misura in cui

si esigono alla data della pubblicazione del presente de-
creto, considerarsi, da ora in poi, eome dazi propri dei
Comuni; ma non potranno in alcun modo essere aumen-

fate fino a nuova disposizione legislativa.
Art. 7.

11 prezzo per la vendita al pubblico del sale comune è

stabföto in quaranta centesimi per ogni chilogramma.
Per le scorte, che nel giorno dalla pubblicazione del

presente decreto si troveranno esistenti nei magazzini di
vendita, negli spacci all'ingrosso e nelle rivendite, i rispet-
tivi titolari dovranno pagare all'erario il maggior prezzo
risultante dalla nuova tariffa.

Art. 8.

I.a tassa di vendita sugli spiriti destinati al consumo
nell'interno dello Stato è stabilita nella misura di lire 40

per ogni ettolitro di alcool anidro, alla temþeratura di
gradi 15.56 del termometro centesimale ; e sarà dovuta

su tutti gli spiriti ohe non sono passati al consumo.
Art. 9.

Il presente decreto avrà efetto da oggi, e sarà presen-
tato al Parlamento per la sila conversione m legge.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 febbraio 189&.

UMBERTO.
CRIsPI.
SIDNET SONNINO.
BOSELLI.

Visto, Il Guardasiging: V. CALENDA DI TAVANf

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizione fatta nelpersonale det Prefetti :
Con R. decreto del i• febbraio 1894 :

Carosio comm. avv. Gio. Battista, prefetto di 36 classe nell'Ammini-

strazione della provincia di Massa, collocato in aspettativa per

ragioni di servizto.

DmEZIONE DEI.LA SANITI PássticA

Con R. decreto 1• corrente febbraio 11 sig. Ricciardi prof. Leonardo
fu nominato membro del Condglio provinciale sanitario di Gir-

genti, pel triennio 1893 95.

MINISTERO DßL TRSORO

Direzione ßenerale del Deblio Pubblico.

AVVISO FER SMARRIMENTO DI RICEVUTA i Î Å¢GSiOMO).
Si è dichiarato 10 smarrimento della ricevuta n. 6, rilascida dalla

Intendenza di finanza di Foril, al signor Pinetti Remigio' fu Pietro,
in data 7 luglio 1893 coi on. 440-269 di protocollo e 3048 di post-
zione, pel deposito dei due certificati nominativi del €onsolidato 5 °£
n. 177û51 di L. 50 e n. 540887 di L. 200, intestati ambedue ad An-
fossi Giuseppe fu Domenico e già esibiti dal predetto sig. Pinetti, per
Punione del mezzo foglio di compartimenti semestrali.
Ai termini dell'articolo 334 del regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non siano state
notillepte opposizioni a questa Direzione generale, saranno liberamente
consegnati al nominato Pinetti Remigio fu Pietro I due titoli suaccennati
già muniti del nuovo foglio di compartimenti semestrali, senza obbligo
di restituzione della ricevuta smarrita, la quale rimar:à di niun
valore.

Roma, addl 20 febbraio 1894.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

PA RTE NON UFFICIAI E
TARLAMENTO NAZIONATE

SENATO I,)SL REGNQ

REBOOONTO SOMMARIO - Martedi 20 febbraio 1804.
. PrésidenM del presidente FAniar.

La seduta è aperta alle ore 15 e 30.

COLONNA-AVELLA, segretario, legge il processo verbale dell'ultima
torvata, che è approvato.
Legge pure un sunto di petizioni ed un elenco di omaggi,

Congedi.
Si accordano parecchi congedi.

Comunicazioni.
PRESIDENTE, comunica 11 regio decreto $2 gennaio 1894, col quale

la Sessione del Senato e della Camera A prorogata al 20 febbraio.
Comunica i ringraziamenti delle famigIte del compianti senatori DI

Bagno e Duchoquè.
Dà notizia di alcune comunicazioni della Corte dei conti e del mi-

nistro del Tesoro,

Quîndi dichiara:
La Commissione che fu da~voi, signori senatori, incaricata di pre-

sentare alle Loro Maestà il Re e la Regina gli auguri ed i voti del
Senato per 11 nuovo anno adempl l'onorevolissimo ufficio.
Ai sentimenti di ferma devozione e di riverente affetto espressi

alle Maestà Loro, in nome vostro, rispose S. M. il Re significando
tornargli grata fra le più grate la nostra testimonianza: fare Egli, sul
sentire e sull'operare del Senato assegnamento tanto maggiore quanto
più premono i tempi, quanto più urgono le necessità della patria :
andare certo che al provvido ristoro della cosa pubblica, agevolato
dalla sicurezza della pace, il Senato volgerà concorde ed alacre, la
dottrina e l'esperienza insigni; sicchè alle dif!!coltà presenti succedano
prosperi e Iieti giorni. Questo, onorevoli colleghi, l'alto augurio per
la patria che, a segno del suo gradimento, per il nostro omaggio il
Re ci incaricava di recare al Senato. (Approvaziont).
Comunica pure che, avendo il 29 gennaio corrente S. A. 11. 11 prin-

cipe Luigi Amedeo di Savoja duca degli Abruzzi compiuto il 216
anno di età, entrð a far parte del Senato per diritto statutario.
Il Presidente, consultati i precedenti, ne diede comunicazione a S.

A. R. con questa lettera:
Altezza Reale,

Come prima II Aenato si riunisca lo mi ascriverò a grgtissimo do-
Vere di proclamare che avendo in questo giorno V. A. 11. raggiunto
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l'età maggiore, sino da cgg1 Voi ne vetiste per elf tto de'lo Statuto

a f&r párte.
Pertanto il nome dell' A. V. R. da oggi adornando l'elenco del

senatori 6 mio obbligo dervene sent'altro notizia, esprimendovi ad un
tempo 11 viviss'mo comp actm<nto col quale, ne son certo, il Senato

apprenderà il lieto avvenimento per cui un altro prin ipe della glo-
rioso Dicastia redentrice fu chiamato ad onorare l'ordine nostro, a

nuova s'gn Ocazione di indisolubili airelli e di immutabili comuni in-

tenti.

Piaccia a V. A. R. di accogliere queste reverenti parole come se-

gno della devozione del Senato e del rispetto il più profondo col

quale io ho Fonore di porgervene l'omaggio.
Di Vostra Altezza Reale

Il Presidente

D. FARINI.

(Benissimo).
Comunica una let·era che accompigna i decreti realicoi qualisono

nominad senatori del Regno gil onorevoli s gnori Rattazzi, Asinari di
San Marzano, Corvetto, Doria Pamphili, Primerano, R cel.

Comunica pure i decreti reali coi quali sono nominati i signori:
Bagliolo sot'osegretario di Stato della guerra ; Galli, idem, agli in-
ternt ; Rava, idem, alle poste e telegrafl
Comunica 11 regio decreto col quale è revocata la nomina a sena-

tore del Regno di Tanlongo Bernardo.

Comunica una lettera del senatore Sonnino, colla quale questi pre-
senta le sue dimissioni da commissario di sorveglianza tila Cassa de-

positie prestiti.
Comunica il regio decreto col quale il senatore Gloria è nominato

commissario regto per sostenere in Senato la discusstoue del progetto
dei Codice penale militare.
Avverte che il progetto presentato dal ministro di agricoltura nella

tornata del 22 dicembre 1893 per l'aggregazione del comuni di Min-
glia e Pontinvrea al mandamento di Sassello, non è di iniziativa del

Governo, sibbene di iniziativa della Camera

Commemorazioni.

PRESIDEINTE. Signori senatori!
Ho anche oggi un mesto dovere da compiere: debbo parteciparvi

laanotte di sei colleghi.
Il marchese Giuseppe Ignazio Trevisani, che apparteneva a questa

Assemblea per decreto del 4 dicembre 1890, cessava di vivere il 27

dicembre dell'anno passato.

.
Era nato di nobile famiglia a Fermo l'anno 1817; la citià e la pa.

tria amando e servendo con altezza e purezza di intenti, ravvivò ed

accrebbe il lustro della sua casata.

Agli entusiasmi ed ai rischi del 1848 partecipò con ardore, con

ardore eccitando i concittadini ad opere civili, degli istituti liberali
lanamorandoll, sospingendoli collesempio a combattere la prima guerCa
d'indipendenza.
Gliene ridondò reputazione nuova, maggiore popolarità; le quali,

sui priali del 1849, lo fecero scegliere a rappresentante del popolo
alla Costituente Romana, dove fu del breve manipolo che,

.
gutdato

dal Mamiani, non senza lode di civile fortezza negò il voto alla Re-

pubblica.
In bando prima, in casa ed in carcere poi, ed in esilio nuovamente,

mai non ismentl codesto coraggio; mente, aderenze, operosità vol-

gendo a fare libera la nativa regione dal governo dei chierici.

Addetto come segretario di legazione all'Ambasceria spedita in

Persia nel momento stesso la cui l'occupazione delle Marche attuava

il voto suo più ardente, il fine a cui aveva posto insistente mano,
egli era in quel rischiosa frangente, investito di particolare, µ¿eg.
tiggimo incarico,

Tornato indi a pochi mesi alla città natale ne procurò a tutt'uomo

ogni miglioramento, dirigendone per circa sedici anni l'amministra-

zione e prima e sovra ogni cosa promovendone gli istituti e arcativi
e di beneficenza.

Deputato per cinque legislature consecutive di Fermo (9-15) e per

una sesta del collegio plurinominale di Ascoli Piceno egli fu esempio

d assidultà, ¡ artigiano I.on Liepido di ogni esplicazione di liberth
nell'inviolabile ambito delle istitutioni; singolare modello di rara de-
vozione agli amici, di fermezza nelle opinioni.
Dal Senato lo tennero lontano l'età grande, la poca salute, la pro-

grediente cecità.
Mori dove era nato. Tutta Fermo ne onorò 11 feretro con segni di

rimpianlo, al quale in nome vostro io ora mi unisco.

Giuseppe Ignazio Trevisani fu un altro di quelli che, per qltanto
da loro, ¡ repararono la redenzione della patria, che per la patria
non perdonarono a fatiche, a patimenti, e che il tesoro a al gran

prezzo conquistato difesero insino all'ultimo respiro con amore disin,

teressato, con fede inv tta (Bene).
In Albe, dove era nato il 9 lugilo 1818, si spegneva il giorno 8 di

gennaio di quest'anno 11 senatore Alerino Como.

Avvocato di molta riputazione, ingegno eletto, cittadino specchla-
tissimo, tenne il defunto nella nativa città e provincia, con univer.
sale soddisfazione, i primari uffici.
Provveditoreagli studi, consiglere comunale; anzi sindaco delsuo

comune, consigliere e presidente del consiglio provinciale, deputa o

provinctale, egli mise la parte migliore della mente, la maggiore della
vita in servizio di quelle ammInistrazioni e dei propri concittadink
Integro, motlesto, più pensoso degli altri che di sè, cercò con ea-

Iore il bens pubblico, non facendo mal di 84 e del suo operare vana
mostra.

Rappre'sentante del collegio di ilha alla Camera del deputati per
la decima legislatura, COP parola altrettanto facenda quanto pacata
spesso parteciPÒ e discussioni, dando saggio di molta pratica am-
minisrativa, à del molti argomenti di che la sua mente aperta e colla
av"Ja fatto studio.

Nominato senatore 11 4 dicembre 1890, la salute gli impedl di fre-
quentare quest'aula.
Ma presso molti di not rlmane viva la memoria dell'uomo da bene

le ci i virtù rifulsero per 11 luugo corso mortale di settantasel anni;
ed in mezzo a not tutti si ripercuote il dolore che la morte del coA.
lega egregio suscitò fra i concittadini suol (Molto bene).
La vita del senatore Carlo Verga ebbe impronta di btntà sin-

golare.
Esordita nel foro essa apparve senz'altro piena Ji promesse, tanto

ognuno ha in så le cagioni del proprio avveMre.
Proseguita per oltre ventotto anni ne' pubblici ufHei, a questi in-

tese arrecandosi a coscienza la fe'ina rettitudine, l'osservanza sern-

pelosa della legge per 86 © per tutti, Pamore del bene.
Nell'arringo parlamontare compiuta, l'atteggiamento suo per ven-

timi anni in olesta come nell'altra Camera mostrò, per dir così, in
compeu .3 quanto egli aveva voluto, potuto, operato da cittadino, da
ILztonarlo.
Nato in Vercelb il 12 febbraio 1814 tradizioni, aderenzo famig¾ar

lo avevano da giovane reso partecipe alle liberali aspiraziont ', uomo

maturo fu felice di servire il patrio riscatto con fervore the gli an-
ticht convincimenti vieppiù rInealzavano; come cht 56oso d'un bene
conseguito 10 custodisce e lo difende.

Dal 1891, principio della sua carriera. Salito via, via a prefetto
resse provincie importantissime : Co2o, Reggio, Parma.
Per qualche tempo nel 1848 addetto al Ministero dell'interno, al

rompere della seconda *Ïlerra d'indipendenza aveva avuta missione
di commissario st'"aordinaria in Lunigiana. Sullo scorcio del i859
amininistrò a vice governatore la provincia di Alessandria, dopo
essere stato intendente di Casale e por molti anni di Mortara: da

tjuesta cittå dell'antica frontlera tenendo viva al di là del Ticino la

fede in giorni migliori, fu centro e nodo di notizie, di consigli, dii
aiuti.

Dimestico con molti degli uomini che in Piemonte dappoi 'ao riforme
tennero il campo, la stretta intimità che lo legava a più d'uno fra

essi ne accresceva l'autorevolezza, ne avvalorava Pozione rimpetto
agli amministrati, ne aumentava 11 credito presso il Governo.

Saldezza di propositi e dirittura d'animo, facilità di tratto gu crea-
rono molti amorevoli; chi pur ne sperlatentð il rigore lo rispettò.
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Guastalla già parte del suo governo lo contese alla città natale quale
rappresentante al Parlamento: dovunque lasciò di så desiderio ed

anche oggi ne vive grata e degna memoria (Bravo).
Nel 1873 eletto senatore, la infaticata operosità con cul all'ufficio

si sebbarcð, la gentilezza con cui ad ognuno compiacque, la cura

quotidiana di tutto che reputasse spediente ed utile allo svolgersi
dell'azione nostra, parvero imperniarne quasi intorno a lui molta

parte.
Fu per undici volte nominato segretarlo dell ufficio di presidenza e

fin dal primo giorno, con quattordici successive designazioni, della

Commissi-ne permanente di Gnanze. Attestato specialissimo della stima

e benevolenza vostra, d-l gran conto che ne facevate; stima, bene-

volenza, reputazione così universali da valere ed importare quel « glo-
rioso segno » cui il Gioberti, suo intrinseco, gli aveva in gioventù
pronosticato non fallirebbe.

Versato nella storia, in ispecie nella moderna, l'assidua lettura dei

diarti. delle memorie, di ogni scritto attinente ai giorni nostri, i nu-

merosi conoscenti lo avevano messo dentro anche a minutt partico-

lari della cronaca contemporanea. Pratico di pubbitca amministrazio-

ne, nessuno a lui ricorse invano per orientarsi nel dedalo della legi-

slazione.

Del diritto parlamentare aveva fatto studio particolare traendone

abilttà ad opportuni riscontri, per dare lume ai sopravvenienti casi,
col ricordo di akri nostrani, cogli esempi e col canoni che ci ven-

nero d'altremonti quando vi ebbe vigore uno Costituzione simile alla

nostra.

Coltura notevole, ritentiva straordinaria, a dir breve, lo rendevano

atto ad illastrale i più svariati problemi legislativi indicando le fonti

della storia e del diritto; non aveva mai intermesso neppure negli

ultimi giorni della verde vecchlain le letture, le indagini, lo studio,

nel quale era soccorso da invidiata robustezza sprezzante d'ogni fa-

tica, schiva d'ogni delicatezza. Natura gliela aveva data, sobrietà l'ac-

ofbbe, oparosità meravigliosa gliela mantenne fino all'ultimo suo

istante, il quale scoccð in Milano nell'ora ventiquattrestma del giorno

23 di gennaio.
Passato di ylta quasi senza ammalarsi, come non l'avevano rattri-

stato gli acciacchi della senilità non lo tormentð 11 lento disfarsi del

trale: ai terrari della alorte potè opporre l'animo non svigorito, la

coscienza tranquilla, il presidio della fede.

Lo avevemo salutato appena un mese innanzi bene augurandogli

per 11 nuove anno e l'alTettuoso augurio era stato, ahimè! l'ultimo

addio.
Non lo rivedremmo più qui accanto su questo banco; invano lo

ricercheremmo consigliere, aiutatore!
La notizia della sua morte ci costernð,

11e ore di sconforto quel buono d'ora innanzi invocando Indarno,

11 cuore ci si stringerà con rinnovato dolore.

Perchè g)\eghi, perchè amici come Carlo Verga dipartendosi da

not, quasi si strappi in parte migliore di noi stessi, ci piombano in

una cupa tristezza che nè tempo, nè obilo avranno virtù di dissipare

o consolare. (Bene, approva3ioni vive e generall).

Di morte quasi subitanea, nella prima ora del giorno 31 gennaio

moriva in Firenze il senatore Cosimo Fabri.

Nato l'anno 1836 di cospicua femtglia in Ravenna, a Bologna si ad-

dottorb nella legge.
Animo gentile e mite, temperamento alieno da ogni trasmodare,

pure delle sorti della patria send con affetto intenso : studente in

Roma nel 1860, fu carcerato e bandito.

La propensione agli studi riposati ed al paeato vivere domestico

non lo trattennero dal prestare alla città natale l'opera propria in

difDeill m menti.

E ne fu tre volte sindaco rispettato ed amato ; perchè l'onestà

Illibata, la molta bonth, il gran cuore di lui, nessuno potè disco-

noscere.

Nð la calata, nå la doleezza naturali potendo mai essere scambiate

colla molle acquieseedza, tanto ognt istintiva inclinazione seppe sot-

tomettere fermamente ai doveri volenterosamente assunti, egli laselð
nome dell'ufficio e della citta benemerito.

Condottosi a dimora in Sant'Agata Feltria, nella provincia di Pe-
saro, dove aveva possessi, anche là fu proseguito da amorevolo
flducia.

E nella presidenza di quel Consiglio provinciale, tenuta continua-

mente dal 1881 in poi con molta pubblica utilità, fece nuova prova
delle eccellenti doti onde era ornato.

Codesta carica fu il titoto per il quale entrð In Senato il 26 gen-
naio 1889; furono i servizi resi e le qualitå sue esimle quelle che al-
l'alto uffielo lo designarono : è il ricordo delle une e degli altri che
ci comprende di vivo rammarico per la sua morte (Bene).
Alle ore cinque del dodici di febbraio moriva in Torino 11 senatore

Casimiro Sperino, che per molti anni era stato decoro di quell'Unt-
Versità e dell'arte salutare.

Quanto incremento gli studii e la scienza ricevessero dal dotto me-

dico, dall'ablie chirurgo, dal cultore assiduo ed ingegnoso non è a
dir qui.

Ma non va neppure pretermesso come per attenuare il flagello di
qualcuno dei morbt che più inquinano e col subdolo propagarsi e
diffondersi intristiscono le discendenze lontane, egli ricercasse e au-

decemente sperimentasse, fu già tempo, dottrine e metodi analoghi a
quelli che per altre malattie ora sono in onore. Ed è anche da rl-

cordare come, alla tutela della pubblica incolumità costantemente in-

teso, intorno ai morbi stessi tenesse sapientemente cattedra e dettasse

le regole, le cautele, l'ordinamento che in Piemonte prima, in Italia
poi ebbero vigore.
Mente versatile, operositä singolare gli permisero di esercitare con

grido la medic na e la chirurgia ; anzi d'un ramo di questa istitul lo
speciale insegnamento e fondò un ospedale, colmando, con civile ed
ardita iniziativa, una lamentata lacuna.

L'insegnamento dell'oftalmoiatriae clinica oculistica, nel quale ebbe
reputazione di eccellente; l'ospedsIe oftalmico, ispirazione di fervido
affetto, monumento ínsigne di quanto possa un gran cuore inflammato
a nobile mèta, da attuosa carità, terranno vivo il nome suo al di là
della tomba. Che se, como sempre accadde a chi lungamente visses
nuovi concetti e metodi scientiflci poterono farlo parere, al paragone
delle idee oggi prevalenti, più piccolo, Casimiro Sperino non parve
nè apparirà mai al disotto di altri per la incessante, nativa virt$, con
che, soltanto a sollievo delle sofferenze umane, esercitò l'arte sua.
Missione sublime la quale, allorchè ogni efBcacia di farmachi e di si-
stemi si smaga e dirimpetto ai grande mistero della vita la scienza
non sa che essere impotente, attinge dai plu puri sentimenti di un
animo alto il miracolo del conforti pletosi ed ineffabili i
L'animo stesso, la stessa mente lo mossero, lo guidarono per più

di trent'annt nello svariato insegnamento, intento sempre al progre-
dire della scienza; ogni conquista, ogni progresso di essa conside-

rando quale via e scala, ad altri maggiori. Di che e delle beneme-
renze di Lui si ebbe bella dimostrazione quando, volgono dieci anni,
l'Ateneo torinese, festeggiando il cinquantesimo della sua laurea, egli
fondò un perpetuo premio a vantaggio del più eletto studente di me-
dicina,

Era nato a Scarnallgi nel 1812. Quantunque alle egiegiÃ qualità sue
facessero riscontro libere opinioni, per esser tutto assorto negli studi,
tardi entrò nella vita pubbilca. Perð lo volle deputanto al Parlamento
nel 1860 un collegio della provincia natale, e dopo, per tre altre le-

gislature, altri collegl della medesima il mandato gli donfermarono.
Nella Camera ebbe benevoÏi gli uomini maggiori del suo tempo,

molti amici, tutti deferenti. Sapeva staccarsi dal manipolo cui era

ascritto, quando antiche convinzioni od un interesse, a suo giudizio,
superiore ve lo costringessero, e, quantunque assal spesso andasse a
ritroso della corrente, non Veniva meno fra i suoi.

Parlata come dentro gli dettava amore: era ascoltato

L'istruzione, la sanità, l'igtene pubblica furono gli argomenti di che'
a preferenza trattð, come quellt net quali poteva recare innaal inför-
mazioni ed opinioni, frutto di lunghe ricerche, di studf9 diuturno.
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Ascritto al Senato sino dal 1883, non venne ad insediarsi che

Panno scorso.

Un'aspra contesa, un intenso dolore ne amaregglð gli ultimi giorni:
l'ospedale, che era stato il grande affetto, il magglor titolo d'onore

della sua vita, ne fu cagione!
La tomba dell'uomo venerando, che nella lunga esistenza, di pres-

sochð ottantadue anni, operð senza tregua a beneficio della umanità,
onori un inno di gratitudine 1 (Bravo).
Un telegrarpma .ricevuto or ora mi annunzia essere iersera morto

in Napoli il senatore Giuseppe Deshnone segiore.
In Napoli aveva desso sortito i natali, addl 6 aprile 1811; appar-

teneva a quest'Assemblea da oltre dodici annL

Avvocato valente, era entrato, col grado di segretario generale
d'Intendenza l'anno 1848, negli ufflei pubblici, dai quali la reazione
triogfante a non lungo andare lo cacciò, come quegli che per Ilberi

e nazionali eglritt era segnalatp. Andð In esillo.

Il bel nome di giurecepsulto più tardi consegulto, fece al che al

riordinarsi della magistratura napoletana nel 1862, egli fosse nomi-

nato consigliere della Corte d'appello e dopo un decennio di Corte

di cassazione.

Uscì dalla cerica per ragione di età l'anno 1886, nella curia e nel

foro lasciando rimembranza di magistrato dotto ed jntegerrimo.
Così il volume da lui dettato nel 1880 sul « Ripydinamento delle

Opere pie della città di Napoli » à splendido documento della mente

e dell'animo di lui, intesi a ricercare i modi onde dai numerosi e

ricchi istiÏuti la maggior somma di bene per i derelitti potesse
trarsi.

AlÌa memoria del magistrato sapiente, del cittadino egregio, in
nome dgl Senato, tributo onore. (Approvazioni).
PAŠ0LINI si associa alla commemoraz1one del senatore Fabbri.

Ne elogia l'animo eletto e il cuore gentile
Come interprete della sua città natale manda una parola di rim-

planto profondo per la morte di lui.

BONVICINI si associa egli pure al complanto per la morte del se-

natore Fabbri del quale delinea la vita e le rare doti.

L'oratore si associa pure alle altre commemorazioni fatte e pro-

pone si esprimano le condoglianzo del Senato alle famiglie de com-

gitanti ëstinti.
TABAnRINI si associa alla commemorazione del senatore Carlo

Verga di cui a lungo durerà la memoria in Senato.

Ne loda l'animo gentile, la cultura, la rettitudine
Si associa poi alla proposta del senatore Bonvicini.
ROSSI ALESSANDRO, si associa alla commemorazione del senatore

Trevisani.
Ricorda la sua benemerenza speciale rispetto alle scuole profes-

sionali.

GARELLI, ringrazia il presidente per la commemorazione fatta di

Alerino Como alla quale sarebbe soverchia ogni aggiunta tanto fu

vera e ¯iusta.

CALENDA DI TAVANI, ministro di grazia e giustizia, come mem-

bro della magistratura agglunge una parola di rimplanto per la me-

moria del senatore Desimone.

Ne loda le qualità di avvocato, di magistrato, di giurista, di cit-
tadino.

CRISPI, presidente del Consiglio e ministro dell'interno, si associa

a nome del Governo alle fatte commemorazioni. Ogni espressione ne

seemerebbe il valore.

La proposta del senatore Bonvicini, alla quale si associð il senatore

Tabarrini è approvata.
Domande d'interpellanza.

PRÈSIDËNTE. Annunzia che giunsero alla presidenza quattro do-

mande d'interpellanza del senatore Cavalletto.

hia, essendo questi assente, si riserva di darne lettura nella priás
seduta in clif l'interpellánte sia presente.
Dà poi lettura della se¢iente domanda d'interpellanza:
II soilöserittö cliidde d'intefpellaim il ministro guardasigilll se e

come intenda proVyFdér¥ a che néll'Alaintriistraziorie della giustizia

sia piû efficacemente garatita in conformità dell'art. 69 dello státuto
del Regno, Pindipendenza della magistratura.

MlalauA, junior.
CALENDA, mlpistro di grazia e giustizia, accetta questa interpel-

lanza, riservandosi d'indicare il giorno del suo svolgimento.
Presentazione di documenti.

BLANC, ministro degli affari esteri, presenta la seconda serie dei
documenti diplomatici relativi ai fatti di Algues- Mortes.

Comunicazioni.
PRESIDENTE. Rammenta che nella seduta del 21 dicembre 1893 11

Senato deliberò la nomina d'una Commissione per esaminare Pelenco
dei debitori degli Istituti d'emissione presentato al Senato.

Il 31 gennaio corrente il presidente di quella Commissione trasmise
alla Presidenza in pieghi separati una relazione riassuntiva e le rela-
zioni particolari.
Quella Commissione non ritenne di dare direttamente alle stampo

le sue relazioni e quindi il presidente chiede al Senato quale sia 11
modo da seguirsi dalla Presidenza per comunicare al Senato quelle
relazioni.
BRIOSCHi. È convinto che le relazioni della Commissione siano un

lavoro coscienzioso e prudente, e quindi propone che esse sieno pub-
blicate.

COSTA. Propone che si rinvii alla tornata di domani ogni delibe-•
razione dopo che si sarà data lettura della relazione riassuntiva.
BRIOSCIII. Consente al rinvio a domani della discussione, pure

persistendo nella sua proposta.
La proposta del senatore Costa è approvata.
P'tESIDENTE, avverte i signori senatori che, in seguito alla morte

del senatore Verga e alle dimissioni del senatore Sonnino, domani si
procederà alle votazioni per la nomina di un segretario dell'ußlaio di

Presidenza, di un membro della Commissione permanente di finanza

e di un membro della Commissione di sorveglianza alla Cassa depo-
siti e prestiti.

Sorteggio degli allici.
CORSI L , segretario, procede al sorteggio ed alla proclamaräone

degli Ufuct.
La seduta à levata (ore 17 e 30).

I I I .I

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 20 febbraio 1884

PRESIDENZA DEL ŸlCE-PRESIDENTE -- VILLA.

La seduta comincia alle ore 14,10.
MINISCALCHi, segretario, legge il processo verbale della seduta di

venerdl, 22 dicembre 1893, che è approvato.

Comunicazioni della Presidenza.
PRESIDENTE annunzia che il presidente delConsiglio,ministlodel•

l'interno, ha comunicato utlicialmente le nomine dei nuovi sottose-
gretari di stato e senatori.

Partecipa quindi un elenco di decreti registrati con riserva dalla
Corte dei conti.

MONTENOVESI, MORIN, PAVIA e PULLINO giurano.
PRESIDENTB annunzia che la Commissione presentÒ gli auguri alle

LL. MM. In occasione del capo d'anno e riferisce come fu essa ac-

colta con la massima benevolenza.
Dice poi come, nonostante le più vive sollecitudini non sia stato

possibile indurre l'onorevole Zanardelli a rimanere nelPufficio di pre-
sidente.
Ne comunica la lettera concepita cosi:

« Maderno, 17 febbraio 1894.
« Onorevolissimo Collega,

< Sono grato infinitamente alla Camera della attestazione di bene-

Volenza onde volle onorarmi con la sua deliberazione del 20 dicem-

bre scorso; ma, quantunque dolentissimo di non ottemporare alla

deliberazione medesima, mi à d'uopo mantenere le dato dimissioni
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dall'ußleio di presidente, e pregare i miei carissimi colleghi di vo-
lerle accettare.
< Con riconoscente devozione ho l'onore di dirmi.

« Osservantissimo

e G. Zanardelli».
Stabilisce quindi, in seguito a proposta dell'on. Lazzaro, che nella
eduta di giovedi si proceda alla elezione del presidente, di un Vice-
presidente e delle altre cariche vacanti.

(La Camera consente).
Annunzia le dimissioni de!Von. Placido

DEL BALZO e MEL propongono che gli al accordino invece due
mesi di congedo.
Comunica un'istanza per autorizzazione a procedere contro Ponore-

Vole De Felice-Giuffrida.
(La Camera approva}.
Annunzla che sono state presentate diverse proposte di legge degit

ortorevoli N. Colajanni, Wollemborg, Vischi, Imbriani, Bovio N. Fer-
raris e Marazzi; ed una mozione dell'on. Sebastiano Turbiglio.

Comunicazione del Governo.

CRISP1, presidente del Constg1to (Segni d'attenzione) prega la Ca-

mera di stabllire per domani l'esposizione Snanziarla. In questa oc-
casione saranno presentate le proposte per le economie e per l'au-
mento delle entrate:

Chiede che si stabilisca un giorno per lo svolgimento delle inter-

pellanze sui fatti dolorosi verificatisi nell'ultimo periodo di tgmpo.
Lettura delle interpettanze.

DI SANT'ONOFRIO, segretario, legge le seguenti interpellanze :
« I sottoscritti interpellano il presidente del Consiglio, ministro del

l'interno, sulle ragioni che hanno potuto consigliare la proclamazione
dello stato d'assedlo la Sicilia e Parresto di quel capt del partito so-

cialista.

« Agnini, Prampolini, Ferri, Badalqui,
Berenin! ».

« 11 sottoscritto chiede interpellare l'on. presHente del Consiglio e

ministro dell'interno su'la violazione dello Statuto del Regno consu-
matá coll'arresto dell'on. De Pelice Gluffrida.

« Napoleone Colajaani ».
4 11 sottoscritto chiede interpellare l'on. presidente del Consiglio

sull'arresto del deputato De Fellee Gluffrida.

« Bonajuto ».

e 11 sottoscritto muove Interpellanza al presidente del Consiglio
circa l'arresto del deputato De Felice Giuffrida, in aperta violazione

della garantia statutaria, che è garantia del diriito della sovranità
nazionale.

« Imbriani-Poerto ».

Il sottoscritto muove interpallanza al presidente del Consiglio ejrca
l'atto gravissimo della dichierazione di stato d'assedio in Sicilia e

conseguente sospensione della garamie statutarie, misure queste con-
trarie al nostro dirigo pubblico interno e non consentite de alcwea
disposizione di legge.

« Imbriani-Poerlo »,

e 11 sottoscritto interpella l'onorevole presidente del Consiglio e il

gainistro guardasigilli circa la cattura del deputato De Felice.
« ßgvio ».

< I sottoscritti interpellano l'onorevole ministro dell'interne intorno

al recenti dolorosi tatti di Buvo e di Corato.

« Bovio, Imbriani-Poerlo,
Pansini ».

« Il sottoscritto chiede interpellare. l'ooorevole presidente del Con-

siglio e ministro dell'interno sulla condotta della pubblica sicurezza

in Catania e sullo arresto arbitrario del dottor Afflo Pappalardo da

Pedara.
« Bonajuto ».

« Il sottoscritto interpella 11 presidente del Consiglio del ministri

per conoscere se in un secolo, quattro generazioni d'Italiani hanno
pensato, lavorato, soil'orto e combattuto per il diritto, la liberth e la

giustizia, compiendo venti rivoluzioni per raggiungere 11 risultato dit

una Italla in cui 11 diritto pubblico possa essere calpestato al punto,
da rendere possibill Tribunalf-giberne come quelli di Massa Carrara,
e sentenze come quelle pronunziate 11 di 31 gennaio ultimo.

« Imbriani-Boerio ».
< Il sottoscritto domanda d'interpellare il presidente del Consiglio

dei ministri, il ministro di grazia e giustizia ed 11 ministro della

guerra sulla legittimità della Istituzione dei tribunali di guerra in SI•

cilla ed in Lunigiana, e se equall provvedimenti intendano adottare
verso i componenti la Camera di consiglio del tribunale penale di
Massa Carrara, l'avvocato fiscale ed il tribunale di guerra di dettà
città, che con flagrante violazione di legge, i primi hanno dteblarato
la propria competenza e gli altrl hanno rinviato a giudizio e con-

dannato imputati di reati consumatt prima della proclamazione dello
stato d'assedio.

« Ahobelli ».
« 11 sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole Ministro guarda-

sigilli se egli, magistrato italiano, creda potersi accordare dignità d
sentenza alle pronunc'e del così dettt tribunali di guerra istituiti a
Massa ed altrove e se intende provvedere perch6 quelle pronunale
non vengano eseguite.

« Sacchi. »
« Il sottoscritto chiede interpellare il presidente del Consiglio del

ministri sulla nuova violazione delle garantie statutarle commessa
dat generale Morra con la ordinanza di soppressione del giornale
Il SiciPano.

< Altobelli. »
CRISPI, presidente del Consiglio, propone che si raggruppino le

interpellanze e le interrogazioni secondo il soggetto, e che si svol-

gano lunedL

IMBRIABI. Lunedl potremmo essere stati soppressi. (IIarità. Rumori).
CRISPI, presidente del Consiglio, nota che per domani è stabilita

l'esposizione finanziaria. Pci si dovranno fare le elezioni. Dopo qµeste
si pottanno svolgere le interpellanze.
IMBRIANI, considerando lo stato anormale del Paese e.del Parla-

mento, ritiene che non si possa differire di un minuto la discussione
delle interpellanze; e propone che la discussione stessa si incominci
immediatamente. (Commenti).
SANGUINETTI A., esserva che 11 regolamento si oppone alla discus-

slone di un argomento che non sia inscritto nell'ordine del giorno.
IMBRIANI propone clie si faccla luogo alla discussione intorno alle

comunicazioni del Governo.
PRESIDENTE. Ma se il Governo non ha fatto nessuna comunica-

zione e si à riservato di farle quando si svolgeranno le interpellante.
(Interruzioni all'estrema sinistra. Rumori).
ISBRIgl insiste perchè gli sia riconosciuto 11 diritto di parlare

subito.

CAVALLOTTI (Segni di attenzione) non crede si possp, ricusare
che si discuta sulle comunicazioni del Governo, le quali fanno parte
dell'ordine del giorno e concernono argomento di tanta gravità, e si

meraviglia che il presidente del Consiglio non creda conveniente di

antivenire la parola dei deputatl. A questo modo si abbrevierebbe di

gran lunga la discussione sulW laterpellanze. (Bene!)
IMBRIANI non è disposto a rinunciare al diritto che gli deriva

dalla sovranità nazionale.
PRESIDENTE ripete che il Governo ha chiesto di fare le sue comu-

nicazioni giovedl. (Rumori all'estrema sinistra).
IMBRIANI osserva che 11 diffbrimento concerne le interpellanze, non

le comunicazioni.

CRISPI, presidente del Consiglio, nota che egli ha chiesto che la
Camera stabilisca il giorno nel quale intende discutere le interpellanze;
queste sono le solo comunicazioni fatte dal Governo e sulle quali si
devo deliberare (Interruzioni alPestrema simstra).
Molte voci. Al voti! al Votil

(La Camera delibera che la discussione abbia luogo giovedi - In-

terruzioni del deputato Imbriani •- Vivissimi rumori).
BLANG, ministro degli affari esteri, presenta la seconda serie del

documenti diplomatici relativi at fatti di AlguekMortes.
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(Continuano le interruzioni del deputato Imbriani -- 11 presidente
sospendd la seduta).
PRËSIDÉNTÉ raccomanda agli onorevoli deputati che gli diminut-

scano le difficoltà di dirigere i lavori dell'Asseniblea.
COLAJANNI N., aveva chiesto ripetutamente di parlare per deplo-·

rare che il presidente del Consig!!0 non abbia sentito il dovere di

osprimere il suo pensiero sopra una situazione anormale e deplo-
revole.
CAVALLOTTI crede che gPincidenti che hanno occasionato la so-

spensione della seduta, e dei qu:ili si augura non rimanga traccia,
siano stati causati dall'essere stata mal posta la questione; giacchè
sl doveva, a suo avviso, esaurire l'argomento inseritto nell'ordine del

giorno fino a che sopra di esso non si fosse deliberata la chiusura.
Comun cazioni della Presidenza.

PRESIDENTE dopo aver ricordato la deliberazione della Camera

relativa alla pubblfðazione dei documenti depositati dalla Commis-

stone del sette, dichiara che quei documenti sono già stampati, ma
che la Presi 'enza non si sente autorizzata a distribuirli perchè sor-
sero in esse due dubbi: 11 p"imo che manca una deliberaztone tas-
sitiva in questo senso della Camera e il secondo che la divulga-
tione di atti processuali compresi fra quei documenti possa urtare
contro una espressa disposizione di legge.
La presidenza quindi attende che la Camera deliberi sul da farsi.
CAÚLLÖTTI non crede che si possa porre in dubbio che la Ca-

mera, ordhiando la stampa del documenti, non abbia voluto eziandio

ordinarne la distribuzione e che essa sapesse perfettamente che una

legge viets la pubblicazione di atti processuali prima della chiusura
dell'istruttoria.
Rítiene quindi che la Camera non possa, senza venir meno alla

propria dignità, ritornare sopra una sua deliberazione.
PRESIDENTE osserva che la stampa fu ultimata soltanto ieri e che

percÍô non vi fu nessun ritardo nella stampa.
NOCITO sostiene che le relazioni delle Camere legislative sono

sottratte ad egni azione penale ed alle disposizioni di polizia sulla

stampa ed inoltre che l'istruttoria del processo sulla Banca Romana,
già chiusa e quindi chiede che senz'altro sieno distribuiti i volumi

pqbblicati.
ALTOßBLLI dipe che la distribuzione di documenti ai deputati

non pùð parificarsi alla divulgazione che la legge diviela.

£La Opmera delibera che si faccia la distribuzione).
Verificazione di poteri.

MINisCALCIII legge le conclusioni della Giunta per la verificazione
dei poteri, IA quale propone la convalidazione dell'elezione dell'onor.

Lojodice nel Collegio di Monopoli.

IMBRIANI per ragioni di Slta morahtà, si oppone all'accoglimento
delle conclusioni della Giunla ; avvertendo che le arti adoperate dal

prefetto per favorire l'eleztone del Lojodice hanno ecceduto ogni
limite.
SERENA avendo fatto parte della minoranza della Giunta, dichiara

che i fatti i quali hanno inquinato l'elezione di Monopoli sono di na-

tura eccezionale e che le splegazioni datete dalla Giunta non lo so-

distano.
Accenna a provvedimenti eccezionali presi nelle amministrazioni

comunali alla vigilia delle elezioni e crede che essi siano bastati ad

infirmare la sincerità dell'elezione.

Pion parla per ragioni di partito o per ragioni personali, ma per

ragioni di giustizia, le quali gli sembra che richiedano, che gli elet-
tori siano di nuovo interrogati.

NASI, relatore, ncn ha ben compreso perchè l'onorevole Imbriani

abbia combattuto le conclusioni della Giunta adducendo ragioni di

altà moralità ; l'oratore crede che l'onorevole Imbriani abbia obbe-

dito ad un preconcetto relativo alla persona, che dirigeva allora l'am-

Ininistrazione della provincia. ·

BI maraviglia poi che l'onorevole Serena sia venuto nella Camera

ad infirmare i fatti sui quali la maggioranza della Giunta ha basato

le suo conclusioni.
Il Comitato inquirente ha cercato la verità indipendentemente da

ogni considerazione di persone; può avere errato ma bisogna che

altri, non con asserziont gratuite, ma con fatit lo conv1nÊa del-

l'errore.
Giustinca poi l'invio dei commissari governativi nel Comuni del

Collegio perché questi si trovavano in condisfÑÃl anormaÍl, Àë crede

sussistenti le accuse di violenza, che si fanno al sostenitori deÏla cai
didatura dell'onorevóle Lojodlee.
L'autorità del Governo se è adoperata a contenere le violenze delle

autorità amministrative è certo bene adoperata.
Dopo ciò spera che la Camera vorrà ayprovare le conclusioni della

Giunta.
IllBRIANI parla per fatto personale e dice che non puð uscire dal

riserbo impostosi per il fatto che le autorità, àhe conimisero abusi

a Monopoli, sono le stesse che li comniisero a Corato.

Si deve meravigliare perð che l'onorevole relatore ammetta che si

passano fare arresti arbitrari per sostenere candidature governailve e

legge in proposito un verbale del delegato di pubblica' geurezza di
Monopoli.
SERENA, della minoranza della Giunta, parla anch'egli per fatto

personale e si appella al presidente della G;unta affinclië dichiari che
tutto ciò che l'oratore ha detto alla Camera fu già daÙo stp so dgtto
alla Giunta.

Non ha avuto certo intenzione di ollendere la Giunta, ma ha dovuto
dichiarare che questa nella sua magloranza ha apprezzato i fatti in

modo diverso dall'oratore.
PRINETTI richiama l'attenzione della Camera su due fatti, qui quali

non si ferma abbastanza la relazione dell'onorevole Nasl.
Uno è che i maestri elementari di un comune furono con minaccio

del Commissario prefettizio indotti ad astenersÏ dal votare o a votare

per il candidato governativo.
L'altro a che 11 giorno dell' elezione furono rinchiuse certe guardie

municipali per impedire loro di votare.

Infine è indiscutibile che la vigilla delle elezioni furano fatti updici
arresti arbitrari nel Collegio di Monopoli.
Di fronte a questi fatti non può approvare le conclusioni del r¢-

Iatore.

NASI, relatore, crede che l'onorevole Prinetti non abbla abbastapaa
conoscenza dei fatti svoltisi nel Collegio di Honopoll per fare. apprez-
zamenti sopra di essi.
nimostra poi che le asserzioni del maestri elementari, di FasanQ

non sono esatte.

Fra tante affermazioni e contradizioni solo II Comitato inquirente,
che stette un mese sui luoght, ha potuto appurare i fatti e la, verità,

Prega perciò la Camera di approvare le conchiusioni della mpggio-
ranza della Giunta, che ha fatto un lavoro spassionato e coscien-

zioso.

PRESIDENTE mette ai voti le conchiusioni della Giunta, perchè sta

convalidata l'elezione dell'onorevole Lojodice.
(La Camera approva le conchiusioni della Giunta).

Presentazione di una relazione.

T1TTONI presenta la relaz!qge sul disegno di legge per l'ordina-
mento dei dominii collettivi nelPex Stato pontificio,
PRESIDENTE dà atto della presentazione di tytesta relazione,

Seguito della t>eriffeazione di poteri,
PRESIDENTE pone in discussione la elezione contestata del Collegio

di Brienza. (Eletto Senise).
MINIS3ALCIII-ERIZZO, segretarlo, legge le conclusioni della Giunta,

che propone ad unanimità l'annullamento della elezione.

MAZZIOTTI combatte le conclusioni della Giunta,
Premette che non era il caso di procedere ad un nuovo computo

delle schele del primo scrutinio; dimostra poi como erroneamente

la Giunta abbia ravvisato un motto d'ordine nelle ladicazioni lecite
contenute in talune schede.
Confuta le singole considerazioni esposte nella relazione.

Rileva come molti dei fatti addotti dalla, Giunta riducansi a vaghi
dubbl ed a meri sospetti, che non sono sufficienti ad infirmara la

elezione.
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Conclude proponendo che sla convalidata l'elezione dell'onorevole

Senise.

COPPINO, poichè le cose che intendeva dire furono di giå esposte
dall'onorevole Mazziotti, si riserva di rispondere, se sarà opportuno,
all'onorevole relatore.

NICOTERA, attesa l'ora tarda e le condizioni della Camera, si li-

mita a brevissime osservazioni. futiene che bene abbia fatto la nuova

Giunta rinnovando il computo delle schede del primo scrutin:o, tale

mputo .essendo stato fatto dalla Giunta precedente con criteri, che

l'oratore ebbe già in altra occasione a ritenere poco attendibili.

Diniostra come le gravissime irregolarità, che viziano l'intera ele-

xlone risultino evidenti per le prove raccolte dalla Giunta.

Perció si assocla alle conclusioni della Giunta, ed esprime l'augu-
ria çbe, mutate le condizioni politicho, la elezione del Colleglo di

Brienza possa finalmente avvenire in modo legittimo e normale.

Conflda che la Camera approverà le conclusioni della Giunta ed

annullerà l'eletione. Che se non intendesse approvarle, dovrebbe al-
lora invitare la Giunta a procedere ad un ulteriore esame; e proba-
bilniente in seguito a,questo nuovo esame gli atti potrebbero venir

trasmessi all'autorità giudiziaria.
RAMPOLDI, relatore, r;sponde alle osservazioni mosse dall'onore-

vole Mazziotti; espone moltissimi fatti, dai quali emerge la prova evi-

dente delle irregolarith ; giustifica le conclusioni unanimi della Giunta,
e confida che la Camera le approverà col suo voto.

PRESIDENTE pone a partito la proposta dell'onorevole Mazziotti

perché la Camera convalidi la elezione del collegio di Brienza in per-
sona dell'onorevole Senise.

(Dope prova e controprova, la Camera respinge questa proposta).
Pone quindi a partito le conclusioni unanimi della Giunta, che sono

per l'annullamento della eleztone del Collegio di Brienza.

(Queste conclusioni sono approvate).
Dichiara vacante il Collegio di Brienza. (Commenti).
PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni ha riconosciuto

non essere contestabili le elezioni degli onorevoli Morin nel Collegio
di Spezia e Montonovesi nel II Collegio di Roma, e ne propone la

convalidazlone.
Non essendovi osservazioni, dichiara convalidate tali elezioni.

PRESIDENTE, comunica una lettera del ministro con la quale si
annuncia che l'onor. Ferri ha dato le dimissioni dall'uffleio di pro-

fessore ordinario di diritto penale nell'Università'di Pavia.
Int¢rrogazioni ed interpellanze.

ILESIDENTE annuncia le seguenti domande d'interrogazione e di

interpellanza:
« Il sottoscrlito, facendo espressa riserva di ogni giudizio sull'ap-

plicazione, per Decreto Reale, durante la proroga della Camera, dello

stato d'assedio e degli altri provvedimenti eccezionali alla Sicilia e

alla provincia di Massa e carrara, chiede all'onorevole presidente
del Consiglio, ministro dell'interno, se 11 Governo, ove creda di

dover mantenere tall provvedimenti, non intenda domandarne ana-

Ioga autorizzazione al Parlamento.
« G. Marcora. »

« 11 sottoscritto desidera interrogare il presidente del Consiglio ed

11 ministro de11e finanze per conoscere:
1 se in seguito al dolorosi avvenimenti di Sicilla dovuti in

buona parte all'eccesso det dazi consumo, sia intenzione del Governo

proporre provvedimenti pel riordinamento di questa tassa in guisa
da limitare il numero del comuni dichiaratt chiusi;

2· In caso affermativo, se e quali temperamenti si vorranno a-
dottare per allevlare i comuni in ordine alle spese imposte per legge

e compensarli delle perdite che loro deriverebbero dalla diminuzione

del dazio di consumo.
« Sant'Onofrio. »

« I sottoscritti desiderano interrogare i ministri dei lavori pubblici

e delle p< ste e telegrafi intorno al ritardi ferroviert del diretto Na-

poll-Reggio, e sul disservizio tra le coincidenze Reggio-Messina-Pa-
lermo.

« Aprile, Castorina, Bonajuto, Cimball. »

< Il sottoscritto desidera interrogare l'on. ministro delle finanze se,
di fronte alla sconfinata interpretazione data in qualche caso recente
all'art. 52 della legge 13 settembre 1874 sulle tasse di bollo, egli
creda opportuno ricordare agli agenti fiscall norme p1ù conformi allo
spirito di quella legge e alle garanzie statutarie della libertà indivi-
duale e del domicilio.

« F. Ambrosoll. »
< Il sottoscritto desidera interrogare l'on. ministro degli interni

sulla proclamazione della stato d'assedio in Sicilia.

« Aprile ».

¢ Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole presidente del Coa·
siglio sui criteri che hanno determinato l'azione del Governo in

Sicilia.

« Nasi ».
Osservazioni sull'ordine del giorno.

PRESIDENTE annuncia che fu presantata da quindici deputati una
proposta perchè la Camera si riunisca in Comitato segreto per discu-
tere del regolamento e della pollzia della Camera.

BRUNIALTI, firmatario di tale proposta, non ha difBeoltà che tale

argomento venga discusso, se alla Camera pare più opportuno, In
una seduta pubblica.
CAVALLOTTI, sull'ordine dei lavori parlamentare, osserva che pri-

mo dovere del Governo, poichè furono ripresi i lavori parlamentari,
deve essere quello di far cessare 10 stato d'illegalità, che finora è
durato in due regioni italiane.
Prega perciò la presidenza di informarsi se il Governo creda di

poter mantenere tuttora 10 stato d'assedio senza neppure interpellare
la Camera.

PRESIDENTE prega l'on. Cavallotti di rivolgere su questo argo-
mento una interpellanza al Governo.
CAVALLOTTI ha domandato una semplice informaz one di fatto.

Poichè è presente l'onorevole ministro delle poste e det telegrafi, do-
manda a lui se il Governo intenda mantenere tuttora lo stato d'asse.

dio senza sentire il bisogno di interpellare il Parlamento e di domana

dare immediatamente alla Camera la convalidazione di siffatto illegale
stato di cose.
FERRARIS MAGGIORINO, ministro delle poste e dei telegrafi, ri..

corda all'on. Cavallotti come la Camera ha de'iberato che giovedi
prossimo abbia luogo la discussione relativa alla politica interna del
Governo.

Crede che l'on. Cavallotti, rispettoso delle deliberazioni della Ca-

mera, non vorrà pregiudicare la questione.
Quanto alla speciale interrogazione formulata dall'onor. Cavallotti,

essa riguarda più specialmente 11 ministro dell'interno, e seguirà 11

corso regolamentare.
CAVALLOTTI non intese formulare una interrogazione al Governo;

ma sibbene rivolse una raccomandazione alla Presidenza.

PRESIDENTE prega l'on. Cavallotti di redigere in iscritto tale sua

raccomandazione, che la Presidenza trasmetterà al Governo.

La seduta termina alle ore 18,55.

DIARIO ESTERO

Nella seduta del 17 febbraio della Camera dei Comuni d' Inghil-
terra, il Presidente, interpellato dal sig. Fowler, disse che l'intervento
della Camera dei Lordi nella questione della ripartizione delle impo-
ste costituisce una violazione dei privilegi della Camera del Comuni
La Camera stessa ha quindi respinto, senza discussione, parecchi

emendamenti introdotti dalla Camera del Lordi nel bit relatlVo al Con

sigli parrocchiali.
È da notarsi che i più ragguardevoli deputati liberali unionisti, in

seguito ad un accordo conchiuso presso il duca di Devonshire, hanno

votato, sui punti più importanti, colla maggioranza ministeriale, di

guisa che, osserva il Temps, se un conflitto dovesse sorgere tra le

due Camere sulla questione del Consigli parrocchiali, non sarebbe un

conflitto di partiti politici, ma di assemblee legislative.
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Il ministro della guerra di Prussia, génerale Bronsart de Schellen-

dorff, ha dichiarato ufficialmente alla Commissione finanziaria del Rei-
chstag che 11 governo è disposto ad accordere, in avvenire, alla pro
vincia polacca, il reclutamento regionale.
Gli animi, disse 11 ministro, sono sufficientemente calmi, è quindi

inutile di ripartire le reclute polacche in tutti i reggimenti dell'im-
pero, e si possono benissimo, senza alcun pericolo, formare dei corpi
di truppa puramente polacchi.
La Kreuzeitung osserva a proposito di quasia dichiarazione che essa

mira ad asstcurare i voti dei deputati polacchi in favore del trattato
di commerclo colla Russia.
D'altra parte, dei negoziati avrebbero luogo tra 11 governo e i de-

putati del centro. In cambio di un voto favorevole al trattato da parte
di questi deputati, il governo consentirebbe a ristab lire nel ministero
det culti una sezione speciale per il culto cattolico, che è da lungo
tempo nel voti del partito cattolico. È noto che la soppressione di

questa sezione, nel 1872, fu il primo sintomo del Kulturkampf. Perð
qualche giornale berlinese mette in dubbio l'esattezza di questa
notizia.

Da Madrid, in data 17 febbraio, si scrive per telegrafo al Temps
di Parigi:
Il Consiglio dei ministri, nella sua seduta di Ieri, ha accettato la

proposta del ministro presidente, sig. Sagasta, di rinviare lo convo-

catione delle Camere e l'esame dell' opportunità di un rimpasto mi-
nisteriale fino all'arrivo dei dispacci del maresciallo Martinez Campos,
il quale annunzi che spera di compiere la sua missione verso il 20

febbraio.

11 Sultano del Maroc:o ofne ora 15 milioni, da pagarsi, parte in

contanti e parte a termine, ma senza garanzia delle dogane. Questo
mutamento nell'attegglamento del Sultano à dovuto all'intervento di

tutte le potenze che hanno appoggiato i reclami della Spagna.
La squadra dell'ammiraglio Sanchez Ocana è pronta a partire per

Afazagan per imbarcare 11 maresciallo Campos e ricondurio a Melilla

se sarà riusetta la sua missione, o per fare una dimostrazione ener.

gica sulla costa settentrionale del Marocco se il Sultano non avrà

ceduto.

La Politische Correspondenz di Vienna annunzia che le tribù al-

banesi di Gesigne e Plewa hanno inviato a Costantinopoli delle de-
putazioni per pregare il Sultano di ordinare che nella imminente si-

stemazione del confini del Montenegro, siano rispettati gli interessi
degli albanesi che sono grandemente danneggiati dall'attuale linea di

confine. Non ottenendo quanto desiderano, le tribù in parola si ve-

drebbero costrette di emigrare dalla loro patria.

Un telegramma da Costantinopoli del 17 febbraio annunzia che

l'ambasciatore russo è partito da quella città, dopo aver avuto un

lungo colloquio col Sultano a proposito della questionë armena.
***

Un fatto insolito è avvenuto nell'esercito rumeno. Più di cento uf-

ficiali, tra i quali alcuni ufficiali superiori, di tutti i corpi di caval-

leria hanno dato le loro dimissioni, perchè il ministro della guerra

aveva completato i quadri della cavalleria con ufficiali dello stato mag
giore e delFartiglieria.
La questione è stata portata, per mezzo di interpellanze, dinanzi

slla Camera ed al Senato. Dopo le spiegazioni date dal ministro della

guerra, il governo ha ottenuto un voto di flducia in ambo le Camere.

Un dispaccio da Rio de Janeiro ai giornali di Nuova York annun-

zia che il signor Penna, governatore della provincia
di Minas Geraes

viene designato candidato alla presidenza contro il signor Prudente

de Moraes.

Le truppe governative avrebbero riportato una vittoria sugl'insorti

a Bassafundo. Gl'insorti avrebbero perduto 400 uomini e le truppe
del governo soltanto sedict.

Una lettera da Rio de Janeiro al New York Herald annunzia che

11 presidente Peixoto sorveglia rigorosamente le corrispondenze. La
più severa censura viene applicata a tutti i telegrammi e le lettere,
anche quelle che sono dirette agli europei, vengono spedite:a Petro-
polis per essere esaminate.

Due giornali di San Paolo, 11 Commercio e la Platea sono stati

soppressi.

CAMILLO SIVORI.

Una sensibile dolorosa perdita ha fatto Parte italiana con la morte

di questo celebre violinista, avvenuta a Genova ieri l'altro per para
lisi cardiaca.

Egli nacque il 6 giugno 1817 in seguito dt forte emozione risentita

dalla madre nell'ascoltare un concerto del celebre violimsta Paganini.
Si puð d:re quindi che la nascita sua sia uno di quel fenomeni, ine-

splicabili ancora, dalla gestazione e dalla trasmissione dei sentimenti

maternt nella prole nascitura.
Certo é che la madre del Sivori era una ammiratrice appassionata

del Paganini, ed 11 figlio che nacque da lei è stato uno del p¡n grandi
Violinisti dell'epoca nostra.

Appena bambino egli diede segni manifesti dell'istinto musicale di
cui era d-tato, a cinque anni conosceva già la musica insegnatagli dal

maestro Restano prima e poscia dal violinista Costa; lo stesso Pa-

ganini non disdegnð di dargli lezioni ed anzi, lieto del talento musi-
cale di cui dava ampia prova il fanciullo, gli få dono d'uno del suoi Vlo-

IIni. Il suo primo giro artistico in Francia ed in Inghilterra lo fece a 10'

anni e fu un successo strepitoso tanto, che ritornato a Genova, mal-

grado la sua gran giovinezza, ebbe il posto di primo violino al teatrl
Carlo Felice e vi rimase parecchi anni per porre termine al suoi

studi artistici e letterari.

Riprese poscia i suoi viaggi e puossi dire che non vi è città in

Europa ed in America ove la sua arte squisita non abbia scosso le

corde dei cuori degli ascoltatori. 11 violino nelle sue mani era voce

umana unita a grandiosa, sonora orchestra, egli con il suo archetto

sapeva scuotere, impressionare, trasportare, e gli applausi erano una-
nimi. imponenti e con questi crebbe la fama e con la fama i quattripf.
Per molti anni girð il mondo, e solo da pochi erasi ritirato nella

sua Genova, a vita privata; però il suo caro istrumento non restava

inoperoso, deliziava i non pochi amici che l'amavano e lo Veneravano.

Due anni fa, egli, vegeto e robusto, malgrado la sua già grave eth,
venne in Roma ; non volle dare nessun concerto e solo si fece udire

in una intima riunione al Quirinale, invitato da S. M. la Regina.
Dimorava spesso a Parigt, ed anzi fu in quella città che l'anno

scorso venne colpito da grave malattia, che ne pose in pericolo i

giorni e della quale a stento si riebbe.

Camillo Sivori era detto l'artista gentiluomo, per i suoi modi sem-
pre garbati e gentili, per la sua finezza di tratto, per la eleganza del
suo vestire e del suo presentarsi. Alcune volte aveva degli scatti
nervosi, delle irritabilità trrequiete, ma erano di breve durata e ces-

savano subito che si rlmetteva al lavoro delle sue stupende compo-
sizioni e trascrizioni per violino, che numerose lascia in eredith al

cultori dell'arte.

NOTIzm VARE

Premio Reale. - S. 41. il Re ha mandato alla Società delle corse

la somma di L. 4000 come premio al vincitore delle. corse militari

che avranno luogo nel prossimo marzo all'Ippodromo di Tor di

Quintu.
Per Torquato Tasso. - Il Consiglio comunale d1 Sorrento ha de.

liberato di celebrare degnamente il terzo centenario del sommo epico,
che ricade in aprile 1895 E' stata nominata una Commissione.alla

cui presidenza onoraria è il commendatore Bartolomeo Capasso, di-

rettore del grande archivio di Napoli, il quale, oltre ai meriti che lo

rendono illustre, ha quello di aver illustrata la storia sorrentinas e
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spécialmente qllella parte di essa che ha relazione con la vita dell'in-
felice e grand6 poeta.
Esposizione til fotografie. - Il 14 luglio prossimo si aprirà uffl-

cialemente ad Aruheim (PdSSI-88881) la già indetta esposizionc inter-

nezionale di fotogfalle.
La morte dl Re10bengula. - Da Londra si annunzia la morte di

questo Re Africano, che alla testa dei suoi matabelt sconfisse gli in-
glesi. Egli nel suo reame Sud-Africa possedeva ricche mintera di oro.
Il telegramma non dice di Ñual maÌe sia m to.

TËLEIGRA1VT1V.fI

AGENZIA STBFANÙ
SOFIA, 20. - I professori viennesi constatarono nella principessa

Harla Luisa i sintomi di una inflammazione circoscritta, che produsse
ripetuti movimenti febbrijf.
Si crede che la principessa potrà essere presto completamente

guarita.
LORRA, 20. - 11 « Daily Telegraph a dice che gli anarchici si

rpggruppeno al Nord dell'Inghilterra, dove probabilmente fabbricano

esplodeggi,
11 4 Daily Rew; dicesche la polizia sa che gli anarchici fabbri-

carono recentemente in Londra numerose bombe, alle quali manca

soltanto la miccia.
MASSA, 20. -. Stamane, ept treno delle 6, a partito, sotto forte

scarta, Carlo Gattial,.con destinazione all'ergastolo di.Volterra.
I suoi compagni di processo sconteranno le pena in altri reclusori.
PARIGI, 20. - La signora Calabresi è rimasta gravemente ferita

dello scoppio della bomba di stamane nel suo Hòtel Meublé di via

Salat•J,ecques,
Si aspicura che essa sia stata colpita al ventre. Gli altri due col-

piti dalla bo;nba sono feriti leggermente.
Si spera di arrestare presto 11 viaggiatore scomparso, i cui conno-

tatheopenesattamente conosciutt,

säkiijgion! METEOROLOGidHE
ratte nel R. Osservatorio del collegio Romano

Il di 20 febbraio 1894.

Il barometro à ridotto al zero. L' altezza della stazione è di metri
49.6.

Barometro a mezzodi
. .

. . . . . 765.2
Umidità relativa a mezzodi . . .

.
. . .

32
Vento a mezzodi

. . . . . .
NE debole.

Cielo . . . . . . . . . . 1¡2 coperto.
Massimo 10.*6,

Termemetro centigra.lo . .

Minimo 0.°4 sotto rero.
Piaga in 24 ore : ---- -

Li 20 febbraio 1894.
In Europa pressione alquanto bassa al Nord e dall'Algeria al Me-diterraneo centrale, notablimante alta dalla Polonia alla Transilvania.

Bodo 749; Algeri 756; Varsavia, Hermanstadt 779In Italla nele 24 ore: barometro leggermente salito fuorchè all'e-
stretop Suds; venti di greco forti o molto forti in Sardegna eS cilia
generdlmente forti altrove; nevicate medio Apennino e in Calabria',pioggle e qualche nevicata in Sicilla, mare qua e là grosso costa Si-
cula e Sarda; numerose brinate e g-late.
Stamane: cielo sereno Valle Padana, novoso a Chieti ed Agnone,coperig, 0, piavoso in .Sicilia, venti forti di levante nelle isole, freschiad abbastanza forti del primo quadrante altrove ; barometro da 772a-77ß mm ah'estremo Nord, a 767 a Nizza, floma, Lecce; a 762

a Cagliari, Palermo; a 756 Malta.
Mare.generalmente mosso o agitato.
,Rrobqbtlità: venti del primo quad ante forti al Sud, freschi altrove·

cielo vario al Nord, nuvoloso con pleggie e quakhe nevicata suWI-talla inferiore; brinate e gelate, mare agitato lungo le coste merl-dionali.

BOLLETTINO METEORICO
PELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 20 febbraio 1894.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL C I EL 0 DEL M A RE AISSSIIna hiiniIna

8 m. 8 m.
selle M ere premicall

Porto Maurizio . . 114 coperto agitato 9 8 4 2
Genova . . . . 1.2 coperto mosso 6 3 0 8
Massa Carrara . ,

sereno calmo 9 5 0 1
Cuneo

. . . . .
1;4 copetto - Ò 2 - 5 5

Torino, . . . .
sereno - 0 6 - 4 3

Alessandria . . .
serene - 3 0 - 2 5

Novara. . . . .
sereno - 4 1 - 2 4

Pavia . . . . ,
sereno - 1 8 - 6 O

Milano. . . . .
serene - 3 7 - 3 i

Como..... - «.=
-

Sondrio , , , ,
serono - 4 2 - 2 2

Bergamo . . . . sereno - 2 2 --- 3 0
Brescia. . . . ,

sereno
- 3 5 - 2 5

Cremona . . , a sereno - 3 $ - 2 8
Mantova

. . . .
sereno - 5 5 - 2 7

Verona . . . .
sereno - 6 2 - 3 0

Vicenza . . . .
- - - -

Bellund . . . 4 sereno
- 4 3 - 5 5

Udine . . . . .
dereno - 3 6 - 6 O

Treviso . . . .
serene - 3 3 - 2 1

Venezia
. . . .

sereno legg. mosso 3 1 - 2 3
Padova. . . . .

sereno - 3 2 - 3 4
Rovigo. . . . . 1¡4 coperto - 3 0 - 3 4
Placenza . . . ,

sereno - 4 0 - 5 4
Parma . . . . .

sereno - 3 7 - & 2
Reggio Emilia . . 1¡4 coperto - 4 2 - 4 2
Modena . . . . 114 coperto - 3 2 - 4 1
Ferrara . , , .

sereno - 8 1 - 3 O
Bologna . . . .

sereno
- 2 8 - $ 1

Ravenna
. . . .

sereno - 5 6 - 3 5
Forli

. . . . . 3[4 coperto - 2 4 1 0
Pesaro. . . . , coperto agitato 4 9 2 4
Ancona . . . . i¡2 coperto mosso ð 2 1 0
Camerino. . . , coperto - - 1 5 - 4 3
Ascoli Piceno . . 3¡4 coperto --- 1 & - 0 8
Perugia . . . . 1¡4 coperto - 0 9 - 2 9
Lucca

.
:

. . .
-

Pisa. . . . . . 1¡4 coperto - 6 8 - 0 2
Livorno . . . . li2 coperto legg. mosso 4 4 0 5
Firenze . . . . 1¢ coperto - 3 5 0 3
Arezzo. . . . . 3¡4 coperto - 2 8 - 2 2
Siena

. . . . , 112 coperto - i 4 - 1 6
Grosseto

. . . . 1¡4 coperto - 9 1 3 4
Roma , , , . , li2 coperto - 7 8 - 0 4
Tei-amo . . . , coperto - 2 9 - 1 8
Chieti . . . . .

nevien - 2 0 - 4 0
Aquila . . . . . $¡4 coperto 0 1 - 3 1
Agnone . . . , nevica - - 1 2 - 5 8
Foggia. . . . ; 1¡2 coperto - 8 0 - 0 1
Bari.

. . . . . coperto legg. mosso 5 i 1 9
Lecce

. . . . . 3¡4 coperto - õ 0 2 0
Caserta . . . .

sereno - 7 3 1 1
Napoli . . . . . 1|1 coperto mosso 4 6 0 0

Benevento . . . coperto - 4 0 0 8
Avellino . . . . 3,4 coperto - 1 6 - 2 1
Salerno

. . . .
-

-
-- -

Potenza
. . . . coperto - - 1 1 - 6 0

Cosenza
. . . . 3¡4 coperto - 4 0 -- 0 4

Tiriolo. . . . .
nebbioso - 3 1 - 4 1

Regglo Calabria. . piovoso cainio 9 9 5 0
Trapani . . . . coperto legg mosso 13 6 7 3
Palermo . . . . coperto mosso 10 7 2 6
Porto Empedocle .

coperto agitato 11 0 5 0
Caltanissetta

. . . 1¡4 coperto - 2 6 0 0
Messina

. . . . piovoso calmo 8 ß 4 8
Catania . . . . piovoso agitato 9 0 3 3
Siracusa

. . . . coperto tempesta 11 0 5 3
Cagliari , . . . 3¡4 coperto agitato .

11 0 7 0
Sassari.

.

. . piovoso - ; 8 8 i R I
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Valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZI
CCDIMENÏ0 IN LIQU DAZIONE

nominali
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI

o . Fine corrente Fine rosàimo

Cor. Med.
i gennaiò94 - - ( ta grida .

. .

- -
.

. . . . .
- • • •

¯ ¯

-
-

RENDITA 5 010 3* grida
. . . . . 88,15 10 05 88-

. gg et 14 88,12112 10 07112 St 85 80 TSig2 70 80 85 m,07 - -
- - detta (piccolo taglio) . . . . 88,20 . . . .

.
.
- -

. . . . . . . . . . . . . , , li;2 - -
Sottobre98 - - gagrida...... ........ -- ........ ........detta 3 010• -

- Sagrida... --
....... ........

a - - Certificati sul Tesoro Ëmissione 18&-04
. . . . . . . . .

- -
.
. .

. . . . .
. . . .

. . .

-
- Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 .

. .
.

. . -

- - Prestito Romano Blount 5 010 . . . . . . .
. . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . .
.

. . Q
i diedth. 93 - - > Rothschild

. . . . . . . . . . . . . .
.

- -
. . . . . . . . . . . . . . .

105 75

Obbligazlos! Municipall e Crddito Fondlårl0 Cor. Med.

I luglio 95 500 500 Obb.I Municipio di Roma 5 ò\0 . , , , , . . .
. . . . .

- -

435 -i ottobre 93 500 500 dette 4 010 in Emissione
,

.
-

500 500 dette 4 010 2* a ga g.
I giugno 93 500 500 Obb.i Contane di Trapani 5 010 . . .

. . . . . .
. .

- -

561 -
i ottobre 93 500 500 * Cred. Fond. Banco 8. Spirito . .

. . . . . . . .

-
-

to -500 500 > Banca Nazionale 4 OTO . .
. .

Di 500 > > • • • 4t(2010. .

500 SOC > • • Banco di Sicilia
.

. .

500 500 , . . • di Napoli .
. . ,

Azion! Strade Ferrate

815 -
i gennaioSi 500 500 As.i Ferr.e Meridionali

. . . .
. . . . .

438 -5001 500 e > Mediterranee
. . •

-
-

i luglio 93 250 Èð • » Sarde (Preferenza) .
. . . . .

- -

i ottobre 93 500 500 m > Palermo, Mar. Trap. ta e 2* Em. - -

i luglio 03 1500 500 m a della Sicilia
. . . .

. . .
- -

Azion! Banche e Seeleti diverse

8 agosto 93 1000 750 Az.i Banca Nazionale
.

- -

. . . . . - . . . . .
US -

IgennaioS310001000 > Romana.......... ...... --
. .... . ......-.

400-
Slaglio 93 300300 > > Generale.......... ..... -- 1776

..... ........
--

tgennaio91 500.500 » » diRoma.......... ..... --
... ... ........

198-
igennaioS983038333 > > Tiberina.......... .....

.

--

.... ... ........
15-

i ottobre 91 500 500 > > Industriale e Commerciale
.

. . .
- -

.
.

. . .
. .

. . .
. . . . .

-

i ihgl È Äf » Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. .

. .
. . .

- - 152 151 150
. . . .

.
. . . . . .

- -

i gennaioSB 500 500 > • di Credito Meridionale . .
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . .

- -

15 ottobro 93 500 500 > > Anglo-Romana per l'Illuminazione
di Roma col Gas ed altri sistemi.

. . . .
. .

-
-

638
. . . . . . . . .

.

- -

i gennato94 500 500 m a Acqua Marcia. . . . . . . , , . . . .
. .

..-
.

. . . . . . . . . . . .
995-

i gennaio93 500 500 a » IthlÏaha per Condotte d'acqua .
.

. . .
. . .

- - 101 100 94112 97 to 95 VI 98112) .
.

. . .

- -

i luglio 92 500 500 m » Immobiliare
. . . . .

. , ,
,

.
.

.
,
,
, ,

38 -
t liigito 93 150 150 . • dei M'olini e Magattini Generali

. .
- -

. . . . . . . . . . . .
91 -

t gennaioS9 100 100 a » Telefoni ed App.i Elettriche
. . . .. -

. . . . . .
- -

tgennaio90 300300 m o Generaleterl*filuminazione
. . --

.
.
. . .

. g-
i unaio93 125 125 , » Anonima TrainWay Omnibus

. . .

. . .

144 -

i gennaioS9 150 150 , , Fondiaria Italiana
. . . . . . . --

i otthbi*äW 250 250 dello Min. e Fond. Antimonio
.

.
- -

, 200 200 deiNaterislitaterizi
. . . . . --

i luglio 93 500 500 Navigazione G nerale Italiana
. .

.
. . . .

265 -

t-gennaioSO 850 250 Metallurgica Italiana. . . . . . .

.
.

.
,

,
80,-

I gennaio93 850 250 , d. I a l'iccola Borsa di Roma
. . . . .

. . . . . . . . .

194 -

i gennaioSO 100 100 , Caoutchouc . . . . . . .
. .

.
. . . .

. . .
.

. .
.

.
.

15 -

i gennaio92 250 250 , An. Piemontese di Flottricith
. . . .

. . . . . . . .

175 -

I gennaioDB 250 25D Rishnamento di:Napoli . . . . . .
. . .

. .
. . . . . . . .

35 -

• 250 25r di Credito e d'industria Edilizia
. . .

. . .
.

.
. .
- -
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valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

--... PREZZi
GODIMENTO 2 IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall

Fine corrente Fine prossimo

Azion! Sooleth Ass10BFallOSg Cor. Med.

I gennaioSB 100 100 Az.i Fondiaria - Incendio
.

.
. . . , , .

-
.

.
.

. . . . .
,

60 --

· tso125 . . -vita..... .... -- ,, ..
. ...

ses-

Obbligazioal diverse

i gennaio 94 fito 500 Obb.i Ferroviarie 5 010 Emissione 188'l-88-89. - -

i Inglio -93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 010 (oro). - -

• 500 50c » strade Ferrate del Tirreno
. . . . .

- -

i obre 93 500 Soc . Soc. Immobiliare
.
.
. . . . . . .

.

- -

250 250 » » . 4 oio . . . . . . . .

500 500 » • Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . .

- -

500 500 » » 88. FF. Meridionali . . . . .
. .

. .
- -

i luglio 91 500 500 > » FF. Pontebba Alta Italia
. . . . . . . . . .

- -

i ottobre 93 500 500 > > FF. Sarde nuova Emissione 3
.
.

. . .

- -

300 SOC e . FF. Palermo Mar. Trap. I, S. (oro). . . .

- - .

i luglio 93 500 500 > • FF. Second. della Sardegna . . . . . . .
- -

.

Eso -250 250 a a FF. Napolidttajano (5 Og0 oro) . . . . .
- -

.

• 500 500 Buoni Meridionali 5 010 .
. . . . . . . . . .

-- -
-

Titell a Ruotazione Speciale

i ottobre SB 55 25 Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . .
- -

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle Borse di
SCONTO C A MR I PREZZI FATTI NOMINALI

Finsazz GanovA NHANO

2 Afg Francia . . . . 90 glorat .
- - 113 25 - - - - - - - - -

-

Parigi . . . . Cheque . . 113 87 I/, - - 114 - 113 90 113 87 1|, - - 113 85
2 t/s Londra . . . . 90 giornt .

- - 28 47 28 50 - - - - - ·•- - -

> . . . . Cheque . . 28 66 - - - - 28 70 28 71 - - 28 70
Vienna-Trieste

.
90 giorni .

- -
- - - - - - - - - -

- -

Germania . . . Cheque . . - -
- - - - - -

- - - - - -

Bisposta dei prem! . . 26 febbraio Compensazione . . .
27 febbraio

Sconto di Banca 6 1 - Interessi sulle Anticipazioni
Prezzi di Compensazione. 26 > Liquidazione . . . . 28 »

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GENNAIO 1894

Rendita 5 . . . . . ,
86 30 Azi. Soc. Tramway Omnibus. 145 -

detta 3 . . . . . 55 - > > Molini Mag. Gen. . 100 -
Prestito Ro schild 5

. . 106 - > > Immobiliare . . . 30 -
Obbi. Città di Roma 4

. .
420 - > > Fond. Italiana . . - -

Cred. Fond. S. Spirito . 355 - > > Min. Antimonio . . 180 -
> B. Nazion. . 489 - > > Mat. Laterizi .

. . 25 -
. 490 - > > Navig. Gen. Ital. . 240 -

Az . Ferr•. Meridionali . . .
593 - > > Metallurgica Ital. . 80 -

Mediterranee . .
450 - > > Piccola Borsa . . 198 -

Banca Nazionale
. . . 935 - > > Caoutchou e . . .

15 -
Romana . . . . 400 - > > An. Piem. di Elettr. 175 -
Generale

. . . 75 - > > Risanamento . . .
35 -

Banco di Roma . . . 200 - > > Cred. Ind. Edilizia
.
-
-

Banca Tiberina . . . .
15 - > > Fondiaria Incendio. (15 -

Soc. Industriale . . . 90 - > > > Vita
. . 225 -

Cred. Mobiliare . .
157 - Obbi. Soc. Immob. 5 7 . . 300 -

Gas . . . . . .
605 - > > > 4 . . 120 -

s > Acqua Marcia . . 955 - > > Ferroviarie
. . . 275 -

> > Condotte d'acqua . 110 - > Verr. Napoli-Ottajano .
230 -

> > Gen. Illuminazione . 300 -

Media del oorsi del Consolidato italiano a oestanti
nelle varlo Borse del Regno.

19 febbraio 1894.

Consolidato 5 % . . . . . . . . . . . . . L. 88 504
Consolidato 5 °£ senza la cedola del semestre in corso. » 86 338

Consolidato 3 g , nominale . . . . . . . . ..
» 54 812

Consolidato 3 g senza cedola, nominale . . ,
. . » 53 512

Il Vice Presidente, jf. di Presidente
R. TITTONI.

Per il Sindaco: AUGUSTO PALLADINI.

Visto: Il Deputato di Borsa: EVARISTO GARRONI.

Direttore: Avv. GiovAwar PMCENTHW, ÎlpOgrafia delle MantePote Gerente (psponsabile: Tommo RAPFAEi.B.


